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 Introduzione alla lettura 

L’Osservatorio Giovani della Regione Emilia-Romagna nasce dall’attuazione di quanto 
previsto dalla Legge Regionale n. 14 del 2008, con l’obiettivo di fornire a policy 
maker e stakeholder uno strumento di studio e approfondimento sulla condizione giovanile 
in regione, attraverso: 

● il monitoraggio dei dati; 
● la predisposizione di report su specifiche questioni di importanza strategica;  
● la raccolta e la diffusione di news e tematiche sensibili. 

L’insieme di queste attività contribuisce all’elaborazione di una mappatura dinamica della 
dimensione giovanile regionale, utile per orientare strategicamente la pianificazione delle 
politiche e, allo stesso tempo, per offrire uno strumento di ricognizione a supporto di azioni 
e istanze in una logica bottom up. Il presente rapporto si colloca esattamente in questa 
prospettiva. 
La fascia d’età di interesse, ovvero quella compresa tra i 15 e i 34 anni, racchiude quel 
delicato periodo di passaggio tra la fine dell’adolescenza e la prima età adulta che è densa 
di eventi di natura demografica e socio-economica. Tali eventi rappresentano pietre miliari 
nel processo di transizione verso l’età adulta: dalla conclusione del periodo di studi 
all’ingresso nel mondo del lavoro, dall’uscita dalla casa genitoriale alla prima unione e al 
primo figlio, passando per le prime esperienze affettive e a eventi di mobilità geografica. 
Seppur trattandosi di scelte profondamente individuali, la transizione alla vita adulta spesso 
viene rimandata o ridimensionata a causa di fragilità economica, limitato peso politico e un 
maggior rischio di esclusione sociale. L’analisi contenuta nei rapporti annuali 
dell’Osservatorio copre dunque tutte le dimensioni più rilevanti che caratterizzano la 
condizione giovanile, e che possono rappresentare elementi cruciali del loro percorso di 
transizione verso la vita adulta.  

L’analisi si apre illustrando le principali dinamiche demografiche della popolazione giovane 
dell’Emilia-Romagna, questione centrale nel dibattito pubblico regionale e nazionale per le 
sue innumerevoli implicazioni. Il secondo capitolo si focalizza su istruzione e formazione, 
tema importante sia per quanto riguarda lo sviluppo personale e professionale dei giovani 
che rispetto alla competitività dell’ecosistema regionale in chiave internazionale. Segue la 
disamina delle dinamiche del mercato del lavoro giovanile dell’Emilia-Romagna. L’analisi si 
focalizza quindi sulle tematiche riguardanti gli stili di vita e la fruizione culturale.  

Questo rapporto si focalizzerà, dove possibile, sull’annualità 2024, la più recente disponibile 
al momento in cui si scrive1. Con la pandemia ormai alle spalle, il 2024 è stato caratterizzato 
da una situazione geo-politica ancora instabile e dagli strascichi dell’inflazione dopo il boom 
del biennio 2022-2023. Per consentire a chi legge di ottenere le informazioni fondamentali 
in via speditiva, il paragrafo che segue raccoglie la sintesi delle principali evidenze emerse 
dall’analisi. 

 
1 Il presente rapporto è stato ultimato a luglio 2025. 
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 Principali evidenze 

Il primo capitolo, GIOVANI E DEMOGRAFIA, approfondisce le dinamiche demografiche, sia 
quelle legate alla mortalità e natalità, che quelle legate ai movimenti migratori. I giovani di 
15-34 anni residenti in Emilia-Romagna, all’inizio del 2025, sono oltre 908 mila e 
rappresentano il 20,3% della popolazione residente, in crescita dell’1,5% rispetto al 2023. 
Tra la popolazione residente si contano circa 162 mila stranieri, pari al 17,9% dei giovani 
nella fascia 15-34. La struttura della popolazione residente in Emilia-Romagna rispecchia lo 
sbilanciamento verso età più mature. La presenza dei giovani non è omogenea nel territorio 
e la loro presenza è più bassa nei territori cosiddetti “interni” (prevalentemente la fascia 
appenninica e il delta del Po).  
Se in Emilia-Romagna il saldo naturale risulta negativo da più di vent’anni, continua l’apporto 
positivo del saldo migratorio confermando la capacità del territorio regionale di essere 
attrattivo nei confronti della popolazione: anche nel 2024 il saldo migratorio totale rimane 
abbondantemente positivo e superiore al livello pre-pandemico (8,1 nuovi scritti per mille 
abitanti pari a un valore assoluto di +36,1 individui) anche se in leggero calo per il secondo 
anno consecutivo. Di questi, 23,9 mila persone (il 66,2%) hanno tra i 18 e i 39 anni, di cui 
14,3 mila risultano provenienti dall’estero, in maggioranza stranieri, e 9,6 mila provenienti 
da altre regioni italiane, in maggioranza con cittadinanza italiana. Questo incremento più 
che compensa gli espatri di cittadini italiani verso l’estero che nel 2024 ha riguardato, al 
netto dei rimpatri, circa 4,3 mila giovani emiliano-romagnoli tra i 18 e i 34 anni.  
 
Il secondo capitolo, GIOVANI E ISTRUZIONE, tratta di uno degli elementi portanti dello 
sviluppo economico e sociale di un territorio. E’ ben nota infatti la connessione tra istruzione 
e sviluppo economico e demografico: a livelli più alti di istruzione sono infatti associate 
migliori condizioni di lavoro, abitative, di salute e di vita in generale (come la speranza di 
vita alla nascita e la mortalità).  
Da un punto di vista quantitativo, i numeri della partecipazione scolastica dicono che nel 
2024 ci sono circa 530 mila studenti iscritti nelle scuole statali (dall'infanzia alla secondaria 
di secondo grado) in leggero calo rispetto all’anno scorso (-0,7%). Di questi il 48,6% è 
femmina e il 19,8% sono stranieri. Nelle sole scuole secondarie di secondo grado sono 
iscritti circa 197 mila studenti (37,1% del totale), di cui si può apprezzare la separazione dei 
percorsi tra ragazzi e ragazze: la componente femminile prevale nei licei (63,8%) con 
importanti differenze tra tipologie (45,4% nei licei scientifici e 71,4% in quelli classici), 
mentre risulta minoritaria negli istituti tecnici (34,1%) e nei professionali (44,0%). 
Da un punto di vista qualitativo, le competenze acquisite in lettura, matematica e lingua 
inglese (rilevazioni INVALSI) evidenziano un livello di insufficienze mediamente più 
contenuto dei giovani emiliano-romagnoli rispetto alla media nazionale, pur se leggermente 
superiore alla media del Nord Italia. Migliorano i risultati rispetto all’anno precedente. 
Permangono tuttavia forti differenze tra tipologie di scuola e per genere. 
Nel 2024 il tasso di scolarizzazione superiore, ovvero la quota di giovani di 20-24 anni che 
hanno conseguito almeno il diploma di scuola secondaria superiore sulla popolazione della 
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medesima classe di età, è pari all’88,2%, valore superiore alle medie italiana ed europea ed 
in aumento di 0,4 punti percentuali rispetto all’anno precedente.  
Il tasso di passaggio all’università degli studenti residenti in Emilia-Romagna è pari al 54,5%, 
dato superiore sia alla media nazionale (51,7%) sia alla ripartizione del Nord Est (52,2%). La 
componente femminile della popolazione, sia in Emilia-Romagna che nelle altre regioni, 
evidenzia una maggior propensione a proseguire gli studi universitari (60,9% delle ragazze 
contro il 48,0% dei ragazzi).  
Infine nel 2024 i giovani 30-34enni con istruzione terziaria in Emilia-Romagna sono il 36,8% 
della popolazione di pari età, dato superiore alla media nazionale (30,7%) e a quella del Nord 
Est (36,0%), ma ancora distante dalla media europea pari al 44,8%. La percentuale sale al 
42,2% se si considerano le sole ragazze mentre scende al 23,3% se si considera la sola 
popolazione maschile tra i 30 e i 34 anni. I dati sulle lauree per disciplina scientifica 
confermano anche quest’anno la prevalenza della componente femminile nella scelta di 
percorsi economico/umanistici e di quella maschile nei percorsi STEM.  
 
Il terzo capitolo, GIOVANI E LAVORO, riguarda le dinamiche del mercato del lavoro e le 
retribuzioni medie percepite dai lavoratori dell’Emilia-Romagna. L’ingresso nel mondo del 
lavoro e la costruzione di una carriera solida ed appagante rappresentano tappe 
fondamentali nella transizione dei giovani alla vita adulta. In Emilia-Romagna, nel 2024, tra 
i giovani residenti nella fascia 15-34 anni, 506 mila risultano attivi nel mercato del lavoro, 
cioè occupati o in cerca di occupazione, mentre sono 371 mila coloro che risultano inattivi. 
Tra le ragazze, le attive nel mercato del lavoro sono il 52,3% mentre tra i ragazzi la 
percentuale sale al 63,3%. Se andiamo a considerare le due fasce di età dei giovanissimi di 
15-24 anni e dei giovani di 25-34 anni, si può notare come la fascia d’età dei giovani 25-34 
anni sia composta principalmente da occupati e persone in cerca di occupazione (pari 
rispettivamente al 79,8% e al 5,1%), dunque da popolazione attiva. Importante notare come 
la quota di persone inattive di 25-34 anni sia significativamente maggiore tra le donne 
(23,0%) rispetto agli uomini nella stessa fascia di età (9,7%). Al contrario, la fascia d’età dei 
giovanissimi di 15-24 anni è composta per la maggior parte da popolazione inattiva (71,1% 
sul totale di maschi e femmine assieme). Si tratta di una condizione fisiologica in quanto 
questa fascia di età si caratterizza da persone prevalentemente impegnate in percorsi di 
studio e formazione. Anche in questo caso, la quota di inattivi risulta più elevata per le 
femmine (78,0% della rispettiva popolazione a fronte del 64,7% dei maschi). 
Conseguentemente, la quota delle persone occupate risulta essere maggiore per i maschi 
(31,2% rispetto al 19,0% delle femmine della medesima fascia di età).  
Il tasso di attività regionale, sia per la classe 15-24 anni (28,9%), che per quella 25-34 (83,9%) 
è superiore al valore medio nazionale (rispettivamente 24,7% e 75,6%), ma inferiore alla 
media UE-27 (rispettivamente 41,1% e 85,7%). Anche il tasso di occupazione fa rilevare un 
posizionamento regionale migliore rispetto al dato medio nazionale (25,4% contro 19,7% 
nella fascia 15-24 anni e 78,8% contro 68,7% nella fascia 25-34 anni). Si osserva invece un 
divario di quasi dieci punti percentuali tra il tasso di occupazione 15-24 anni in Emilia-
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Romagna rispetto alla media UE-27, mentre si riduce a poco più di un punto percentuale il 
divario tra tasso di occupazione regionale ed europeo nella classe 25-34.  
Relativamente al tasso di disoccupazione, quello regionale è ai minimi storici per entrambe 
le classi di età (12,3% e 6,1%), inferiore o in linea con la media italiana (22,2% e 6,0% 
rispettivamente) e inferiore alla media UE-27 (14,9% e 6,3% rispettivamente).  
Nel 2024 in Emilia-Romagna i NEET registrano un'incidenza pari al 9,6%, in calo rispetto 
all’11,0% registrato nel 2023. Questo valore corrisponde a circa 61 mila NEET di 15-29 anni 
residenti in regione. Estendendo la fascia di età fino ai 34 anni, i NEET crescono sia in valore 
assoluto (94 mila individui) che in incidenza sulla popolazione (10,7%), suggerendo una 
dinamica di difficile inserimento lavorativo anche per le fasce relativamente più anziane 
oggetto del fenomeno. L’incidenza dei NEET sulla popolazione con medesime 
caratteristiche in termini di genere, età e cittadinanza è particolarmente elevata (quasi al 
30%) per le giovani donne non cittadine italiane rispetto alle coetanee italiane tra cui 
l'incidenza dei NEET si ferma attorno al 9,4%. Tra i maschi la differenza tra chi è italiano e 
chi è straniero risulta invece molto più contenuta con un’incidenza del 5,8% per i primi e del 
12,8% per i secondi. Questo dato fornisce un’interessante indicazione sulla popolazione da 
targettizzare per lo sviluppo di efficaci politiche a riduzione del tasso dei NEET.  
Tra gli occupati in Emilia-Romagna che hanno avuto una retribuzione nel corso del 2023 (e 
sono quindi catturati dagli osservatori INPS), il 26,9% è giovane, ovvero con un’età minore 
di 35 anni. Considerando solo la platea dei giovani lavoratori, ben l’86% ricopre posizioni da 
dipendente, di cui il privato (78,9%) ricopre un ruolo preponderante rispetto al pubblico 
(7,0%). Per quanto riguarda le forme contrattuali, i giovani sono concentrati tra i lavoratori 
dipendenti con contratti a tempo determinato (dove rappresentano poco meno della metà 
di tutti i lavoratori occupati in regione con questa tipologia contrattuale, pari al 47,1%), tra i 
lavoratori somministrati (57,5%), tra i lavoratori intermittenti (58,7%) e tra i lavoratori 
dipendenti stagionali (dove rappresentano il 41,2% del totale). I giovani con contratto a 
tempo indeterminato rappresentano appena più di un quarto (25,3%) di tutti i lavoratori 
occupati con questa tipologia contrattuale. Per quanto riguarda le retribuzioni medie, è 
molto interessante notare come il gender gap nelle retribuzioni sia già presente tra i 
giovanissimi (minori di 25 anni). Al crescere dell’età le differenze salariali tra uomini e donne 
tendono ad aumentare, con gli stipendi degli uomini che aumentano in maniera maggiore 
rispetto a quelli delle donne. 
 
Il quarto capitolo, GIOVANI E STILI DI VITA, è dedicato a tematiche riguardanti gli stili di vita 
e la fruizione culturale dei giovani. I dati provengono dall’indagine campionaria di ISTAT 
"Aspetti della vita quotidiana", strumento di indagine che fa parte di un più ampio sistema di 
indagini sociali - le Indagini Multiscopo sulle famiglie - finalizzato a rilevare informazioni 
fondamentali relative alla vita quotidiana degli individui e delle famiglie. Dall’indagine 
emerge che in Emilia-Romagna nel 2023 (ultimo anno disponibile) lo stato di salute dei 
giovani appare complessivamente buono anche se in leggero deterioramento rispetto 
all’anno precedente. Il 93,8% (era il 94,2% nel 2022) degli adolescenti maschi tra gli 11 e i 
17 anni e il 91,5% (era il 95,6% nel 2022) delle adolescenti femmine dichiarano di stare bene 
o molto bene. Il 70,3% degli adolescenti e il 44,6% dei giovani praticano attività sportiva in 
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modo continuativo; i giovani fumatori emiliano-romagnoli sono il 29,6%, in aumento rispetto 
al 2022. Rispetto alla fruizione culturale, il cinema si conferma la tipologia di attività 
ricreativa e culturale preferita dai giovani e dalle giovani, tanto nella nostra regione quanto 
in Italia. Seguono per preferenze le visite a mostre e musei e poi il teatro. Per quanto 
riguarda la lettura, nel 2023 in Emilia-Romagna dichiara di aver letto almeno un libro negli 
ultimi 12 mesi per ragioni non strettamente scolastiche il 62,1% degli adolescenti tra gli 11 
e i 17 anni (erano il 64,7% nel 2022) e il 54,0% dei giovani tra i 18 e i 34 anni (erano il 51,3% 
nel 2022). Le ragazze si confermano lettrici più assidue dei ragazzi. Gli adolescenti sono 
infine gli utilizzatori più assidui di rete internet e computer rispetto alla coorte successiva 
ovvero i giovani tra 18-34 anni. L’utilizzo di internet è più diffuso in Emilia-Romagna rispetto 
alla media del Paese.  
Per quanto riguarda le relazioni sociali, nel 2023, il 37,1% dei giovani di età compresa tra i 
14 e i 34 anni si dichiara molto soddisfatto delle proprie relazioni familiari e il 32,8% si dice 
molto soddisfatto di quelle con gli amici. Il 9,8% dei giovani in regione ha partecipato 
nell’ultimo anno a riunioni di associazioni di volontariato, per i diritti civili, ecologiste, 
culturali o ricreative e il 9,4% ha svolto attività gratuite presso associazioni, entrambi gli 
indicatori con valori più alti della media nazionale. Infine, il problema del cambiamento 
climatico è il più avvertito, seguito dalla preoccupazione per l’inquinamento dell’aria. In linea 
generale, diversamente dagli adulti che si dimostrano preoccupati per problemi legati ad 
una dimensione territoriale più prossima (come il dissesto idrogeologico), i giovani 
manifestano maggiore sensibilità per tematiche globali (come l'estinzione di specie 
animali).   
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 1. GIOVANI E DEMOGRAFIA 

1.1. Popolazione residente per classe d’età e distribuzione territoriale 

Al 1° gennaio 2025, i giovani di età compresa tra 15 e 34 anni residenti in Emilia-Romagna 
sono circa 908,3 mila, in leggera crescita rispetto all’anno precedente (+13,4 mila individui 
pari a un incremento percentuale di +1,5%). Di questi, il 52,4% è rappresentato da maschi e 
il 47,6% da femmine. Rispetto alla popolazione regionale nel suo complesso, il peso dei 
giovani tra i 15 e i 34 anni risulta pari al 20,3% (nel 2024 era il 20,1%).  
Considerando l’intera struttura della popolazione per classi di età, la fascia 0-14 anni 
rappresenta l’11,8% della popolazione (a fronte del 12,1% nel 2024), mentre poco più della 
metà della popolazione regionale (54,4%) ha un’età compresa tra 35 e 74 anni.  
L’età media risulta invece pari a 47,1 anni, in crescita rispetto all’anno scorso (46,9 anni). 
Questa struttura demografica (figura 1) in cui le fasce più giovani risultano avere un peso 
inferiore rispetto alle coorti di età più anziane è tipica delle società post-industriali in cui 
bassa fecondità e alta longevità rappresentano un fenomeno persistente nel tempo che 
porta a un progressivo invecchiamento della popolazione noto come “degiovanimento”2. 

Figura 1. Popolazione residente in Emilia-Romagna per età e genere| Anno 2025 
Quote % per genere e classe di età sul totale di popolazione residente al 1° gennaio 

 
Fonte: elaborazione su dati popolazione residente al primo gennaio– DemoISTAT 

La struttura demografica regionale risulta in linea con tutto il territorio nazionale mentre 
appare abbastanza diversa rispetto ad altri territori europei (figura 2). La percentuale di 
giovani tra i 15 e i 34 anni residenti in regione nel 2024 (20,3%) rimane infatti in linea con la 
media italiana (pari al 20,6%) ma leggermente più distante dai valori rilevati nella media UE-
27 (22,4%). Ancora più grande è il distacco (di circa 3 punti percentuali) con alcuni Paesi 

 
2 Impicciatore R., Tosi F. (2021), Ritardi, esclusione e disuguaglianze nei corsi di vita dei giovani in Italia, Rivista di Politica 
Economica, pp. 81 - 105 

https://cris.unibo.it/handle/11585/855235
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come, ad esempio, Francia (23,5%) e Germania (22,6%). La quota di giovani residenti in 
regione rimane invece più simile a un Paese come la Spagna (22,0%).  
Pur non rientrando nel target di interesse di questo report è importante notare come a livello 
europeo i territori si differenziano anche nelle percentuali di popolazione 0-14 anni: se 
Emilia-Romagna, Italia e Spagna presentano percentuali abbastanza simili, queste sono 
comunque inferiori alla media Europea e a quella di Francia e Germania. 

Figura 2. Popolazione residente di 0-14 anni e 15-34 anni a livello europeo | Anno 2024 
Quota % sulla popolazione totale 

 
Fonte: elaborazione su dati Istat e Eurostat 

La presenza di giovani non risulta uniforme sul territorio regionale (figura 3), con 26 comuni 
(situati nelle cosiddette “aree interne”) che presentano una quota di popolazione tra 15 e 34 
anni inferiore al 15%. Per contro, quasi un terzo dei comuni (99 su 330) presenta una quota 
di giovani superiore alla media regionale, soprattutto nei territori di pianura di Parma, 
Reggio-Emilia, Modena e Bologna.  

Figura 3. Distribuzione dei giovani 15-34 anni nei comuni dell’Emilia-Romagna 
Quota % di giovani sul totale della popolazione residente al 1° gennaio del 2025 

 
Fonte: elaborazione su dati popolazione residente al primo gennaio– DemoISTAT 
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La popolazione tra i 15 e i 34 anni residente in regione è stata caratterizzata nell’ultimo 
triennio3 da variazioni positive e di intensità maggiore rispetto a quelle del totale della 
popolazione regionale. Se negli ultimi tre anni la popolazione regionale è cresciuta ad una 
velocità stabile pari circa al +0,3% annuo, la fascia di popolazione 15-34 anni è cresciuta 
con tassi oltre l’1% (+1,9% la variazione 2022-23, +1,7% la variazione 2023-24 e +1,5% la 
variazione 2024-2025). Questa variazione è diversa tra maschi e femmine con i primi che 
crescono del +1,9% rispetto al 2024 e le seconde che si fermano al +1,1%. Rispetto al 
periodo pre-COVID, la regione conta 37,6 mila maschi e 19,5 mila femmine della fascia 15-
34 anni in più (pari a +8,6% e +4,7% rispettivamente) portando la quota di questa fascia di 
popolazione sul totale dal 19,1% al 20,3% (figura 4). 

Figura 4. Popolazione residente al 1° gennaio di 15-34 anni in Emilia-Romagna per genere 
Valori assoluti (asse sx) e quota % (asse dx) sulla popolazione totale. Anni 2019-2025 

 
Variazioni percentuali sull’anno precedente per genere. Anni 2019-2025 

 
Fonte: elaborazione su dati popolazione residente al primo gennaio dell’anno– DemoISTAT 

Se si osserva la variazione percentuale dei giovani dal 2019 ad oggi a livello dei singoli 
comuni (figura 5), si può notare come anche in questo caso la situazione sia piuttosto 
eterogenea andando da territori che presentano variazioni negative (oltre il -15%) tra i 
comuni dell'appennino piacentino e parmense e il delta del Po, a situazioni generalmente 

 
3 Per una prospettiva di più lungo periodo si veda il Report Giovani 2024, capitolo 1. 



 

12 

positive, come i territori di Bologna e Modena, che vedono prevalentemente degli incrementi 
nella popolazione giovane residente, anche superiori al +10%. 

Figura 5. Variazione dei giovani 15-34 anni nei comuni dell’Emilia-Romagna 
Variazione percentuale tra il 1° gennaio del 2019 e il 1° gennaio del 2024

 
Fonte: elaborazione su dati popolazione residente al primo gennaio– DemoISTAT 

Considerando solo i giovani stranieri, al 1° gennaio 2025 i residenti in regione sono 162,6 
mila ovvero il 17,9% della popolazione regionale tra i 15 e i 34 anni, una proporzione 
superiore rispetto a quanto si rileva per il totale del territorio nazionale dove la quota di 
giovani stranieri di 15-34 anni sul totale della popolazione di pari età è del 12,6%. I giovani 
stranieri rappresentano poco meno di un terzo (28,5%) di tutti gli stranieri residenti in 
regione (pari a 569,9 mila al 1 gennaio 2025), in linea con quanto osservato nella 
popolazione italiana complessiva (28,3%). Dividendo la classe di età 15-34 anni in altre 
quattro sottoclassi di età, si può notare come i giovani con cittadinanza straniera, 
presentino un’incidenza maggiore nella fascia più matura di 30-34 anni rispetto a quelle più 
giovani, a differenza di quanto avviene per i giovani con cittadinanza italiana (figura 6a).  

Figura 6a. Popolazione residente in Emilia-Romagna per cittadinanza, luogo di nascita e classi di età | 2025 
Quota % sulla popolazione di 15-34 anni 

 
Fonte: elaborazione su dati popolazione residente al primo gennaio dell’anno– DemoISTAT 
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L'Ufficio di Statistica della Regione Emilia-Romagna4 riporta che tra gli stranieri residenti, “la 
quota dei nati in Italia è mediamente del 15% e decresce all'aumentare dell'età: è massima 
tra i bambini in età prescolare (96,2% nella classe 0-2 anni e 85,5% nella 3-5 anni) per poi 
scendere a circa il 72,4% tra i bambini delle scuole elementari (6-10 anni), il 63,1% tra i 
ragazzi delle scuole medie inferiori (11-13 anni) e il 44,1% in quelle medie superiori. Sopra i 
vent’anni di età la percentuale di stranieri nati in Italia si abbassa notevolmente portandosi 
al 7,4% nella classe 20-24 anni e poco più del 1% nella classe 25-29 anni”5 (figura 6b). 

Figura 6b. Popolazione residente in Emilia-Romagna per cittadinanza, luogo di nascita e classi di età | 2025 
Popolazione residente in Emilia-Romagna al 1 gennaio 2025 

 
Fonte: DemoISTAT e Ufficio Statistica della Regione Emilia-Romagna 

L’apporto della popolazione straniera alla dinamica demografica regionale, in particolare 
giovanile, va considerata come uno dei fenomeni di tipo macro più significativi del contesto 
socioeconomico regionale della storia recente che ha contribuito a limitare gli effetti del 
degiovanimento nel territorio dell’Emilia-Romagna6.  
Per il secondo anno di fila dopo il periodo pandemico, la popolazione straniera tra i 15 e i 
34 anni registra una crescita positiva pari al 2,8% (era stata di +2,6% tra il 2023 e il 2024) 
che quasi colma il divario con il 2019 (-0,5%), grazie esclusivamente al contributo della 
componente maschile (+7,9% a fronte del -9,5% delle donne). Invece, per il totale della 
popolazione straniera la dinamica differisce leggermente in quanto, sebbene la crescita 
rispetto all’anno precedente sia più contenuta rispetto a quella della sola fascia giovane 
(+1,6%), la variazione con il periodo pre-pandemico è nettamente positiva (+7,6), anche in 
questo caso trainata principalmente dalla componente maschile (figura 7). 
  

 
4 L'Ufficio di Statistica della Regione Emilia-Romagna diffonde i dati sulla popolazione residente al primo gennaio 2025. La 
fonte è la rilevazione regionale, svolta in stretta collaborazione con gli uffici anagrafici comunali, gli Uffici di Statistica 
provinciali e della Città Metropolitana - https://statistica.regione.emilia-romagna.it/studi-analisi/2025/popolazione-residente-
emilia-romagna-2025 
5 Rapporto popolazione residente in Emilia-Romagna, 1 gennaio 2025 - Ufficio Statistico della Regione Emilia-Romagna 
6 Per una prospettiva di più lungo periodo si veda il Report Giovani 2024, capitolo 1. 

https://statistica.regione.emilia-romagna.it/studi-analisi/2025/popolazione-residente-emilia-romagna-2025
https://statistica.regione.emilia-romagna.it/studi-analisi/2025/popolazione-residente-emilia-romagna-2025
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Figura 7. Popolazione residente straniera in Emilia-Romagna 
Variazioni % dei giovani tra i 15 e 34 anni e di tutte le età. Anni 2019-2025 

 
Fonte: elaborazione su dati popolazione residente al primo gennaio– DemoISTAT 

Le variazioni annuali della popolazione residente sono il risultato di quattro flussi principali7: 
due in ingresso (nascite e immigrazioni) e due in uscita (decessi ed emigrazioni). Questi si 
combinano in due saldi: il saldo naturale (nati meno morti), legato a dinamiche lente e 
strutturali, e il saldo migratorio (immigrati meno emigrati), influenzabile più facilmente da 
politiche di breve termine, come quelle sull’ingresso di lavoratori stranieri. Entrambe le 
dinamiche – quella naturale e quella migratoria – presentano andamenti diversi a seconda 
dei gruppi di popolazione e dei territori. Nei prossimi paragrafi ci concentreremo su come 
questi flussi riguardino i giovani in Emilia-Romagna. 

1.2. Saldo naturale e tassi di fecondità 

In Emilia-Romagna il saldo naturale, cioè la differenza tra il numero di nati e di morti ogni 
anno, è strutturalmente negativo dalla fine degli anni ‘70. Se il numero dei morti è rimasto 
pressoché costante (fatta eccezione dell’aumento nel 2020 a causa della pandemia di 
COVID-19), i nati ogni mille abitanti sono passati da 6,9 nel 2019 a 6,3 nel 2024 (figura 8). 
Questo dato coincide sia con il tasso di natalità italiano che con quello del nord-est ed è il 

 
7 Non vengono qui considerate le iscrizioni e cancellazioni “per altri motivi”, collegate alle consuete operazioni 
di aggiustamento anagrafico, come ad esempio le iscrizioni per ricomparsa o altri motivi e le cancellazioni per 
irreperibilità o altri motivi.  Inoltre si evidenzia che i dati qui analizzati si riferiscono solamente ai trasferimenti 
di residenza esterni alla regione. Vengono pertanto esclusi i movimenti riguardanti trasferimenti 
(iscrizioni/cancellazioni di residenza) “in altro comune della stessa provincia” e in altra provincia della stessa 
regione”.  



 

15 

sesto valore più alto tra le regioni (ai primi posti ci sono Trentino Alto Adige, Campania, 
Sicilia, Calabria e Lombardia).  

Figura 8. Tassi di natalità, mortalità e saldo naturale in Emilia-Romagna 
Valori assoluti per mille abitanti. Anni 2019-2024 

 
Fonte: elaborazione su dati DemoISTAT 

In Emilia-Romagna al 2024 l’età media al primo parto si colloca a 32,6 anni per la madre e a 
36,1 anni per il padre (nel 2004 erano rispettivamente 30,7 e 34,7). Questi dati ribadiscono 
la centralità della fascia di età tra i 15 e i 34 anni della popolazione in quanto, a livello 
individuale, si tratta di anni fondamentali per gettare le basi di una transizione alla vita adulta 
che possa includere la scelta di fare figli, contribuendo potenzialmente al rallentamento 
dell’invecchiamento demografico nel prossimo futuro. E’ tuttavia importante ricordare che 
questa generazione rappresenta una platea di potenziali genitori inferiore rispetto al 
passato e quindi la capacità di questa generazione di invertire il progressivo invecchiamento 
demografico risulta depotenziata. Il tasso di fecondità totale (TFT), ovvero il numero medio 
di figli per donna8 (figura 9) dell’Emilia-Romagna e per per provincia restituisce un quadro 
abbastanza eterogeneo del territorio regionale. Quattro province su nove (Piacenza, 
Modena, Reggio Emilia e Parma) presentano valori più alti sia della media regionale, pari a 
1,19, che di quella italiana, pari a 1,18) mentre tutte hanno registrato un decremento dal 
2004 del numero di figli per donna tranne che per la provincia di Ferrara. Anche il 
decremento tuttavia non è omogeneo sul territorio regionale: ci sono province in cui il calo 
è stato più marcato come Reggio Emilia e Rimini ed altre in cui non lo è stato (come ad 
esempio Piacenza). Per dare un riferimento a livello europeo al 2023, ultimo anno a 
disposizione in cui si scrive, il tasso di fecondità totale medio in UE-27 è pari a 1,38. 

 
8 Il TFT esprime il numero medio di figli per donna in età feconda (15-49 anni). Per ogni età si calcola il rapporto tra il numero di 
nati vivi e l’ammontare della popolazione media annua femminile di quell’età ottenendo i tassi di fecondità specifici. Il TFT si 
ottiene sommando i tassi specifici ed esprime in un dato anno di calendario il numero medio di figli per donna. In un’ottica 
generazionale il tasso di fecondità che assicura ad una popolazione la possibilità di riprodursi mantenendo costante la propria 
struttura è pari a 2,1 figli per donna. Fonte: 
https://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb/popolazione/t_fec 

 

https://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb/popolazione/t_fec
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Figura 9. Tasso di fecondità totale in Emilia-Romagna | Anno 2024 
Numero medio di figli per donna per provincia 

 
Fonte: elaborazione su dati ISTAT e Regione Emilia-Romagna 

1.3. Saldo migratorio e trasferimenti di residenza  

La seconda variabile per comprendere le dinamiche demografiche dei giovani residenti in 
Emilia-Romagna è il numero di trasferimenti di residenza da e per la regione, ovvero il saldo 
migratorio. Le variazioni di popolazione residente dovute a movimenti migratori, tanto di 
italiani quanto di stranieri, risentono di dinamiche di breve periodo e di variazioni anche 
potenzialmente consistenti e rapide, a differenza di quanto accade per i tassi di fecondità e 
il saldo naturale. Dunque, a fronte di una popolazione in moderata crescita (come illustrato 
nel paragrafo 1.1) e di un saldo naturale sempre negativo (come illustrato nel paragrafo 
precedente), si può dedurre che l’aumento della popolazione sia da attribuirsi solo ed 
esclusivamente al saldo migratorio.  
Il saldo migratorio può essere scomposto a sua volta in saldo migratorio interno e saldo 
migratorio con l’estero. Il primo indica “la differenza tra il numero degli iscritti per 
trasferimento di residenza da altro Comune e il numero dei cancellati per trasferimento di 
residenza in altro Comune”9 mentre il secondo indica “la differenza tra il numero degli iscritti 
per trasferimento di residenza dall’estero ed il numero dei cancellati per trasferimento di 
residenza all’estero”10. I dati sui trasferimenti di residenza di fonte ISTAT confermano anche 
nel 2024 l’Emilia-Romagna come una delle regioni più attrattive in Italia. Il saldo migratorio 
totale rimane abbondantemente positivo e superiore al livello pre-pandemico (+8,1 nuovi 
iscritti per mille abitanti pari a un valore assoluto di +36,1 mila individui) anche se in leggero 
calo per il secondo anno consecutivo (erano +8,9 nuovi iscritti per mille abitanti nel 2023, 
pari a +39,7 mila individui e +9,1 nel 2022, pari a +40,2 mila individui). Anche il saldo 
interregionale cala per il secondo anno di fila, rimanendo al di sotto del periodo pre-
pandemico, con un valore di +2,7 ogni mille abitanti pari a +12,1 mila persone (nel 2023 era 
pari a +3,2 ovvero +14,1mila individui e nel 2022 era pari a +3,8 ovvero 16,9 mila individui). 
Il saldo con l’estero, in crescita fino al 2023, registra una leggera flessione passando da +5,7 
nuovi iscritti per mille abitanti (+25,5 mila individui) a +5,4 (+24,0 mila individui) (figura 10). 

 
9 Si intendono comuni in altre regioni rispetto all’Emilia-Romagna 
10 Nota agli indicatori demografici. ISTAT (www.istat.it/it/files/2012/01/nota_indicatoridemografici2011.pdf) 
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Figura 10. Tasso migratorio interno, con l’estero e totale dell’Emilia-Romagna  
Differenza tra iscrizioni e cancellazioni all’anagrafe, valori per mille abitanti. Anni 2022-2024.

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

Tuttavia i fenomeni migratori si differenziano molto in base alla classe di età. In termini di 
età infatti, nel 2024 il 66,2% del saldo migratorio regionale totale è stato sostenuto dalla 
classe 18-39 anni (figura 11). Si tratta dunque di 23,9 mila persone in più tra i 18 e i 39 anni 
(classe determinata dalle informazioni a disposizione da ISTAT), di cui circa 14,3 mila 
provenienti dall’estero e 9,6 mila dalle altre regioni italiane. La quota restante ha riguardato 
la classe degli under 17 anni (6,0 mila persone in più, pari al 16,6% del totale), seguita dalla 
classe 40-64 anni (+5,1 mila, 14,1%) e infine dagli over 65 anni (1,0 mila, pari al 3,0% del 
totale). In termini di genere i 23,9 mila giovani nuovi residenti rappresentano la somma di 
14,6 mila maschi (il 60,8% del totale) e 9,4 mila femmine (39,2%).  

Figura 11. Saldo migratorio interregionale, con l'estero e totale per classi di età | Anno 2024 
Quota percentuale per classi di età 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

In termini di cittadinanza (figura 12), i 23,9 mila nuovi residenti tra 18-39 anni si 
compongono di 19,8 mila stranieri (l’82,6%) e 4,2 mila italiani (17,4%). Tra i soli italiani, il 
saldo in questa fascia di età è risultato positivo per quanto riguarda i trasferimenti da altre 
regioni (+8,5 mila), mentre è stato negativo per circa -4,3 mila unità il saldo migratorio con 
l’estero (risultato della somma di 1,4 mila iscrizioni e 5,7 mila cancellazioni). Si tratta del 
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saldo negativo più consistente registrato negli ultimi 20 anni (il saldo migratorio con l’estero 
dei 18-39enni italiani è negativo dal 2005), superiore anche al 2020 (quando era risultato 
pari a -2,9 mila persone) che rappresentava il precedente picco negativo della serie storica. 
Al contrario, per gli stranieri, sia il saldo con l’estero che quello regionale sono entrambi 
positivi con il primo (+18,7 mila individui nel 2024) nettamente maggiore del secondo (+1,1 
mila individui nel 2024).  

Figura 12. Saldo migratorio 18-39 anni in Emilia-Romagna 
Differenza tra iscrizioni e cancellazioni all’anagrafe per tipologia e cittadinanza. Anni 2019-2024.

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

Passando alle cancellazioni per trasferimenti dall’Emilia-Romagna per l’estero, queste 
risultano complessivamente pari a 13,9 mila, in aumento rispetto ai due anni precedenti (12,7 
mila nel 2022 e 12,5 mila nel 2023) e con valori superiori al biennio 2019/2020, quando si sono 
registrati i valori massimi dell’ultimo decennio (13,4 mila cancellazioni verso l’estero nel 2019 
e 13,6 mila nel 2020). L’aumento è dovuto esclusivamente agli espatri dei cittadini italiani: 10,1 
mila individui nel 2024, pari a un +26,9% rispetto al 2023 (quando sono stati 7,9 mila), mentre 
le emigrazioni degli stranieri registrano un calo per il terzo anno di fila (3,9 mila cancellazioni 
pari a -16,6% rispetto al 2023). Tra gli espatri di cittadini italiani nel 2024 prevale la classe di 
età dei giovani 18-39 che rappresentano il 56,9% del totale (nel 2023 erano il 51,5%), seguiti 
dalla classe 40-64 anni con il 23,2%, la classe dei giovanissimi fino a 17 anni con il 15,3% e 
infine la classe di coloro che hanno 65 anni e oltre con il restante 4,6%.   
E’ dunque utile andare ad approfondire chi sono i giovani residenti in Emilia-Romagna che 
invece vivono all’estero attraverso i dati messi a disposizione dall’Anagrafe degli italiani 
residenti all’estero (AIRE)11. L’AIRE raccoglie informazioni sia su italiani nati in Italia che 
trasferiscono la propria residenza all’estero, ma anche su persone nate all’estero e residenti 
all’estero che acquisiscono nel frattempo la cittadinanza italiana. 

 
11 L’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (A.I.R.E.) è stata istituita con legge 27 ottobre 1988, n. 470 e contiene 
i dati dei cittadini italiani che risiedono all’estero per un periodo superiore ai dodici mesi. La Legge 30 dicembre 
2023, n. 213 recante il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2024-2026 ha introdotto alcune importanti modifiche relativamente alle iscrizioni anagrafiche. Nello 
specifico, l’art. 1 comma 242, modificando la Legge n. 1228 del 24 dicembre 1954, introduce misure più severe per 
chi, spostando anche solo di fatto la propria residenza all’estero, non ottempera all’iscrizione all’AIRE. Nello 
specifico, il novellato art. 11 della prefata L. 1228/1954 permette ai Comuni italiani di erogare una sanzione da 200 
Euro fino ad un massimo di 1.000 Euro a persona per ogni anno di mancata iscrizione all’AIRE e fino ad un massimo 
di 5 anni. 
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Questi dati ci dicono che nel 2023 (ultimo aggiornamento disponibile), risultavano iscritti 
all’AIRE oltre 265 mila emiliano-romagnoli, il 5,1% in più rispetto all’anno precedente. 
Escludendo i minori di 18 anni, la classe di età 19-34 anni costituisce la seconda classe di età 
per numero di iscritti (55,3 mila individui) sul totale dopo i 35-49enni, con una proporzione 
perfettamente bilanciata tra maschi e femmine. Interessante notare come rappresentino la 
classe di età, tra i maggiorenni con la variazione percentuale più alta rispetto all’anno 
precedente (+7,3%). 

Tabella 1. Iscritti all’AIRE in Emilia-Romagna | 2023 

Età 
Maschi e 
Femmine Maschi Femmine 

% Femmine 
nella classe % Età sul totale 

Var % 2023-
2022 

fino a 18 anni 56.407 28.618 27.789 49,3% 21,3% 11,2% 

19 - 34 anni 55.349 27.842 27.507 49,7% 20,9% 7,3% 

35 - 49 anni 59.431 30.757 28.674 48,2% 22,4% 4,6% 

50 - 64 anni 50.743 28.599 22.144 43,6% 19,1% 2,8% 

65 e più 43.173 20.639 22.534 52,2% 16,3% -1,3% 

Totale 265.103 136.455 128.648 48,5% 100% 5,1% 
Fonte: elaborazione ART-ER su dati del Ministero dell’Interno  

Per quanto riguarda la distribuzione nel mondo, ovvero considerando il Paese di residenza 
degli iscritti all’AIRE, i numeri più alti si registrano per il continente europeo (63,5%) che 
sommato a Sud America e Nord America raggiunge circa il 95,2% delle iscrizioni dei 19-34enni.  
A livello di singolo Paese, il numero maggiore di iscritti si rileva nel Regno Unito, con quasi 8,5 
mila persone (pari al 15,4% del totale degli iscritti all’AIRE tra i 19 e i 35 anni), seguito 
dall’Argentina (6,4 mila), dalla Francia (6,2 mila), dal Brasile (4,5 mila), dalla Svizzera (4,4 mila), 
dalla Germania (4,3 mila), dalla Spagna (2,7 mila) e dagli Stati Uniti (2,6 mila). La crescita del 
numero di iscritti è stata trainata, in particolare, dal numero di iscritti in alcuni Paesi 
dell’America latina (dove si presume siano più numerose le iscrizioni conseguenti 
all’ottenimento della cittadinanza italiana), dell’Europa (dove è realistico ipotizzare che si tratti 
prevalentemente di iscrizioni conseguenti all’espatrio) e dagli Stati Uniti. Si confermano Brasile 
(574 iscritti in più) e Regno Unito (+513) come i primi due Paesi per crescita degli iscritti: il 
primo per effetto delle acquisizioni di cittadinanza di persone già residenti in Brasile, mentre 
per il Regno Unito ha contribuito la crescita della componente di emigrati dall’Emilia-Romagna 
per questioni di lavoro o scelte di vita. Seguono Spagna (357 iscritti in più), che evidenzia una 
crescita significativa anche in termini percentuali (+15,3%), Germania (+338) e Francia (+311).  
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Figura 13. Numero di iscritti AIRE per Paese di destinazione in Europa | Anno 2023 
 Valori percentuali e variazione rispetto all’anno precedente   

 
Fonte: elaborazione ART-ER su dati del Ministero dell’Interno  

Per i giovani nel lungo periodo (2017-2023) emergono degli incrementi positivi e molto 
consistenti per Irlanda e Portogallo. Incrementi più alti rispetto alla popolazione generale di 
iscritti AIRE anche per tutti i principali Paesi Europei più la Gran Bretagna. 

Figura 14. Variazione percentuale di iscritti AIRE per Paese di destinazione in Europa -  | Anni 2017 - 2023 

 
Fonte: elaborazione ART-ER su dati del Ministero dell’Interno.  

La distribuzione degli iscritti AIRE rispetto al comune di residenza (ovvero il comune 
responsabile dell'iscrizione perché era l'ultima residenza in Italia, oppure il comune di 
trascrizione dell'atto di cittadinanza) cambia notevolmente se si osservano i valori assoluti o 
l’incidenza degli iscritti sulla popolazione per comune. Nel primo caso, i numeri più alti delle 
iscrizioni si trovano nelle città capoluogo, nella fascia costiera e in alcune zone dell’appennino 
parmense. Nel secondo caso emergono i comuni dell’appennino parmense, piacentino e la 
bassa Romagna (figura 15). 
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Figura 15. Iscritti AIRE 19-34 anni per comune | Anno 2023
Valori assoluti 

 

Quota %sul totale di popolazione di pari età 

Fonte: elaborazione ART-ER su dati del Ministero dell’Interno  

A livello sub-regionale, l’area metropolitana di Bologna presenta il maggior numero di iscritti 
totali e degli iscritti di 19-34 anni. Rispetto alla popolazione di riferimento, ovvero considerando 
l’incidenza degli iscritti AIRE, i territori con i valori più alti risultano Rimini, Parma e Piacenza 
sia per i giovani che per il totale di popolazione. Ferrara presenta un’incidenza più alta della 
media regionale solo per la fascia 19-34 anni. Più basse della media le incidenze di Bologna, 
Modena, Forlì-Cesena e Ravenna, mentre Reggio Emilia presenta valori in linea con la media 
regionale per entrambi i gruppi. 

Tabella 2. Iscritti all’AIRE in Emilia-Romagna per provincia | 2023 

Provincia Valori assoluti Incidenza ogni 1000 abitanti 
Tutte le età 19-34 anni Tutte le età 19-34 anni 

Bologna 51.253 10.767 50,4 63,6 

Ferrara 19.247 3.950 56,7 81,5 

Forlì-Cesena 20.443 4.163 52,0 67,0 

Modena 38.964 8.696 55,2 73,2 

Parma 32.159 6.228 70,8 81,1 

Piacenza 23.396 4.617 82,0 98,1 

Ravenna 17.446 3.629 45,1 61,0 

Reggio nell'Emilia 31.405 6.880 59,4 77,1 

Rimini 30.790 6.419 90,6 120,1 

Totale 265.103 55.349 59,5 76,4 
Elaborazione ART-ER su dati del Ministero dell’Interno  

Rispetto al resto d’Italia, in Emilia-Romagna nel 2023 sono registrati il 4,3% dei residenti 
all’estero sul totale degli iscritti all’AIRE, dietro Sicilia (13,5%), Lombardia (10,5%), Campania e 
Veneto (9,2%),  Lazio (8,3%), Calabria (7,3%), Puglia (6,3%) e Piemonte (5,9%).  
Rispetto alle altre regioni, l’Emilia-Romagna risulta tra le prime per incremento percentuale 
rispetto al 2022, con una variazione positiva pari al +5,1%. Incrementi maggiori rispetto all’anno 
precedente si registrano solo in Veneto (+7,0%) e Toscana (+5,9%). 
Tuttavia se si osserva l’incidenza degli iscritti sul totale della popolazione residente in ciascuna 
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regione si può notare come in Emilia-Romagna siano iscritte all’AIRE poco meno di 6mila 
persone ogni 100mila abitanti, un valore ben lontano da quello del Molise, regione italiana con 
la più alta incidenza di iscritti all’AIRE, con 33mila residenti all’estero ogno 100mila abitanti. 
Un’incidenza più bassa si registra solo in Umbria (5,6 mila). 

Figura 16. Iscritti AIRE per regioni italiane | 2023   

 
Fonte: elaborazione ART-ER su dati del Ministero dell’Interno  
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1.4. Previsioni demografiche  

La scarsa fecondità che ha caratterizzato il quadro demografico degli ultimi 40 anni, insieme 
alla maggiore longevità della popolazione, sono alla base di una prospettiva demografica in 
cui la popolazione di oltre 65 anni assume un peso sempre maggiore. La figura 17 mostra la 
previsione al 2060 dell’andamento demografico per fasce d’età. La sostanziale stazionarietà 
della popolazione al 2060 è la risultante dell’incremento delle classi più anziane (over 65 anni) 
e del decremento delle altre (in particolare degli under 19 anni ma anche della fascia centrale 
35-64 anni). Questo scenario richiede da una parte una pianificazione politica rispetto alla 
necessità di mantenere un adeguato livello di welfare nonostante un quadro demografico in 
progressivo invecchiamento, dall’altra la progressiva diminuzione dei giovani in termini 
demografici rende in prospettiva meno importante il loro peso politico rispetto alle generazioni 
più anziane12. 

Figura 17. Proiezioni demografiche della popolazione residente in Emilia-Romagna  
Numeri indice 2024=100 su valori assoluti per classi di età. Intervallo di previsione: 2025-2060, scenario mediano. 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

  

 
12 Impicciatore R., Tosi F. (2021), Ritardi, esclusione e disuguaglianze nei corsi di vita dei giovani in Italia, Rivista di Politica 
Economica. 

https://cris.unibo.it/handle/11585/855235
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2. GIOVANI E ISTRUZIONE 

2.1. La popolazione studentesca in Emilia-Romagna 

In riferimento all’anno scolastico 2023/24, ultimo dato disponibile alla stesura del presente 
report, gli alunni iscritti alle scuole statali dell’Emilia-Romagna (tabella 3) sono poco più di 530 
mila, così distribuiti per i diversi livelli scolastici: 45,6 mila nella scuola dell’infanzia (8,6%), 
171,1 mila nella primaria (32,3%), 116,9 mila nella secondaria di primo grado (22,1%) e circa 
196,6 mila nella secondaria di secondo grado (37,1%).  
Gli studenti con cittadinanza straniera sono il 19,8% del totale, con quote decrescenti al 
crescere dell’età dello studente. La presenza straniera è infatti relativamente maggiore nella 
scuola dell’infanzia dove arriva al 28,3% degli iscritti totali e scende leggermente nella scuola 
primaria con il 24,0% dei frequentanti. Alla scuola secondaria di primo grado gli stranieri iscritti 
sono il 19,7%, mentre la percentuale scende al 14,2% nelle scuole secondarie di secondo 
grado. Le femmine sono invece poco meno della metà, in percentuali abbastanza simili in ogni 
ciclo di istruzione. Gli alunni delle scuole paritarie dell’Emilia-Romagna sono poco più di 67 
mila e si concentrano in gran parte nella scuola dell’infanzia (67,0%)13. Rispetto al 2022/23 si 
nota un leggero calo degli iscritti totali pari a -0,7% derivato dalla sintesi tra i cali negli iscritti 
delle scuole d'infanzia, primaria e secondaria di I grado e l’aumento degli iscritti nella 
secondaria di secondo grado. Se si considera un orizzonte temporale di medio periodo la 
dinamica risulta uguale ma più accentuata, con solo la scuola secondaria di secondo grado 
che vede un aumento consistente degli iscritti (+5,8%). Se si considera solo la componente 
straniera, rispetto all’anno scolastico 2022/23 risultano in crescita tutte le iscrizioni fatta 
eccezione per quelle all’infanzia (-1,9%). 

Tabella 3. Iscritti nelle scuole statali in Emilia-Romagna 
Valori assoluti. Anno scolastico 2023/2024 

Livello  Iscritti % Iscritti 
% 

Femmine 
% 

Stranieri/e 

var.% 
iscritti totali 

dal 22/23 

var.% 
iscritti stranieri 

dal 22/23 

var.% 
iscritti totali dal 

18/19 

Infanzia 45.556 8,6% 47,9% 28,3% -1,8% -1,9% -10,1% 

Primaria 171.069 32,3% 48,5% 24,0% -2,0% 1,6% -9,3% 

Secondaria I gr. 116.907 22,1% 48,1% 19,7% -1,2% 5,8% -0,8% 

Secondaria II gr. 196.648 37,1% 49,1% 14,2% 0,9% 1,4% 5,8% 

Totale 530.180 100% 48,6% 19,8% -0,7% 2,0% -2,3% 
Fonte: Miur14 

 
13 Dato non presente in tabella 3 
14 https://dati.istruzione.it/espscu/index.html?area=anagStu - consultato in data 18 aprile 2024 
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2.2. Le scuole secondarie di II grado e i livelli di competenze raggiunti 

In linea con la popolazione target di questo rapporto, verranno analizzate più nel dettaglio le 
caratteristiche della popolazione scolastica secondaria di secondo grado e i livelli di 
competenze ottenuti dagli alunni delle classi III (15 anni) e V (18 anni) di scuola secondaria di 
secondo grado. L’analisi dei livelli di competenze è stata condotta partendo dai dati forniti 
dalle rilevazioni INVALSI, utili a misurare i livelli di preparazione degli studenti della scuola 
secondaria superiore su italiano, matematica e lingua inglese. La rilevazione, accanto a una 
valutazione di tipo quantitativo (il punteggio ottenuto da prove standardizzate per tutta Italia) 
restituisce una valutazione anche di tipo qualitativo (i livelli di competenza)15. Questi indicatori 
stanno acquisendo nel tempo sempre maggior rilevanza in quanto fondamentali per la 
misurazione della povertà educativa e delle disuguaglianze nelle competenze e conoscenze 
acquisite.  
Nell’anno scolastico 2023/24 la popolazione scolastica nelle scuole superiori di secondo 
grado si compone di 196,6 mila iscritti (tabella 4). Di tutta la popolazione studentesca delle 
scuole secondarie di secondo grado, il 44,0% circa è iscritto a Licei (con 86,6 mila studenti), il 
35,2% in Istituti tecnici (69,2 mila) e la quota restante del 20,4% in Istituti professionali (40,1 
mila).  
Tra tutte le ragazze iscritte alla scuola secondaria di II grado, più della metà (57,1%) sceglie 
un’istruzione di tipo liceale, indicando già in questa fascia di età una propensione a rimanere 
più a lungo in un percorso di istruzione (assumendo che l’iscrizione a un liceo porti più 
probabilmente a un percorso universitario rispetto ad altre scuole). Tra le diverse tipologie di 
scuole, le ragazze rappresentano il 63,8% delle iscrizioni totali nei licei, con un picco del 71,4% 
al classico e un minimo del 45,5% allo scientifico. Le femmine rappresentano la quota 
minoritaria sia negli istituti tecnici (34,1%) che in quelli professionali (44,0%).  
Gli stranieri si iscrivono principalmente negli istituti tecnici (con il 40,2% degli stranieri totali) e 
professionali (34,7%). Solo il 24,1% si iscrive a un liceo, privilegiando lo scientifico rispetto al 
classico.  
Rispetto alle iscrizioni dell’anno precedente, le varie tipologie di scuole segnano una 
sostanziale stabilità tranne per gli istituti professionali che segnano un +2,8% delle iscrizioni 
mentre al lato opposto i licei classici segnano un -3,4%. Rispetto al periodo prepandemico, 
tutte le tipologie di scuole registrano un incremento degli iscritti tranne che per i licei classici 
(-0,8%) e soprattutto per gli istituti IeFP (-86,4%). 

Tabella 4. Popolazione studentesca nelle scuole secondarie di 2°grado in Emilia-Romagna 
Anno scolastico 2023/2024 

 
15 Per una descrizione dettagliata dei livelli di competenze INVALSI si veda il sito https://www.invalsiopen.it 

https://www.invalsiopen.it/risorse/#indicazioni-nazionali-e-linee-guida
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Secondaria II 
grado Alunni 

% Femmine 
per tipo di 

scuola 

% Stranieri/e 
per tipo di 

scuola 

% 
Femmine 
sul totale 

% 
Stranieri/e 
sul totale 

%  
Studenti sul 

totale 

variazione 
% totale 
alunni 
22/23 

variazione 
% totale 
alunni 
18/19 

Licei 86.600 63,8% 7,8% 57,1% 24,1% 44,0% 0,6% 6,7% 

di cui scientifici 36.889 45,4% 6,7% 17,3% 8,9% 18,8% -0,4% 8,1% 

di cui classici 6.197 71,4% 2,8% 4,6% 0,6% 3,2% -3,4% -0,8% 

Tecnici 69.202 34,1% 16,2% 24,4% 40,2% 35,2% 0,2% 7,0% 

Professionali 40.071 44,0% 24,2% 18,2% 34,7% 20,4% 2,8% 16,9% 

Istituti IeFP 775 20,4% 36,0% 0,2% 1,0% 0,4% -7,1% -86,4% 

Totale 196.648 49,1% 14,19% 100% 100% 100% 0,9% 5,8% 
Elaborazione su dati MIUR - Portale Unico dei dati della scuola 

Sulla base della rilevazione INVALSI 2024, si riportano in tabella 5 i risultati per gli alunni delle 
classi terze delle scuole secondarie di secondo grado, in particolare la quota degli studenti 
insufficienti per italiano e matematica (la prova di inglese non è prevista) nelle prove dell’anno 
scolastico 2023/24 e 2022/2316.  
Si può notare come la quota di studenti insufficienti in Emilia-Romagna nell’anno scolastico 
2023/24 risulti inferiore alla media nazionale sia per italiano che per matematica, mentre, 
rispetto al Nord-Est, risulti in linea su italiano e con una quota maggiore di insufficienti per 
quanto riguarda matematica. 
E’ però importante notare come in Emilia-Romagna, rispetto al 2022/23, la quota di studenti 
insufficienti sia diminuita tanto per italiano (da 36,8% a 29,5%) che per matematica (da 39,7% 
a 35,1%) registrando un trend in controtendenza sia rispetto alla media di insufficienti a livello 
nazionale (che peggiora sia per italiano che per matematica) che rispetto al Nord Est dove i 
valori risultano relativamente stabili. 

Tabella 5. Classi III della scuola secondaria di 2° grado: livelli insufficienti per materia 
Quote % di insufficienze sul totale per singolo anno scolastico. Anni scolastici 2021/2022 e 2022/2023 

 Italiano Matematica 

 2022/2023 2023/2024 2022/2023 2023/2024 

Emilia-Romagna 36,8% 29,5%(*) 39,7% 35,1%(*) 

Nord Est 30,0% 29,5% 32,8% 33,6% 

Italia 36,9% 37,7%(*) 45,0% 45,3%(*) 
Fonte: INVALSI - Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti 

(*) differenza statisticamente significativa con l’anno precedente 

Come riportato in tabella 6, tra gli studenti delle classi quinte delle scuole secondarie di 
secondo grado si registra in Emilia Romagna una proporzione maggiore di studenti 
insufficienti rispetto ai compagni di tre anni più giovani sia per italiano che per matematica. 
Per quanto riguarda le competenze alfabetiche (italiano), in Emilia-Romagna il 37,5% degli 

 
16 Lo svolgimento delle prove INVALSI infatti permette di categorizzare gli esiti di apprendimento in 5 livelli di competenza per 
italiano e matematica (di cui i primi due considerati insufficienti) e 3 livelli di competenza per inglese (di cui i primi due considerati 
insufficienti). 

https://www.invalsiopen.it/risultati/cosa-sono-livelli/
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studenti non raggiunge un livello sufficiente, comunque in calo di quasi quattro punti 
percentuali rispetto all’anno precedente. La proporzione di insufficienti in competenze 
alfabetiche risulta inferiore alla media nazionale (43,5%) ma superiore alla media del Nord Est 
(33,8%).  
Per quanto riguarda le competenze numeriche (matematica), la quota di insufficienti è pari al 
37,8% in regione, stazionaria rispetto all’anno precedente, inferiore di quasi dieci punti 
percentuali rispetto alla media italiana (47,5%) e di poco superiore al dato del Nord Est (34,1%).  
Rispetto alle competenze nella lingua inglese, gli studenti dell’Emilia-Romagna che non 
raggiungono il livello B2 sono il 43,8% per quanto riguarda la comprensione all’ascolto e il 
34,9% nella comprensione della lettura. Le insufficienze registrate in Emilia-Romagna sono 
leggermente superiori rispetto alla media del Nord Est (40,0% per il listening e 32,1% per il 
reading) e di molto inferiori al dato nazionale, che vede una media del 55,7% di studenti con 
insufficienze nella comprensione all’ascolto e del 41,7% nella comprensione della lettura. In 
generale per l’Inglese si registra un calo delle quote di insufficienti, con decrementi maggiori 
per tutto il territorio nazionale rispetto al solo Nord Est e all’Emilia-Romagna. 

Tabella 6. Classi V della scuola secondaria di 2° grado: livelli insufficienti per materia 
Quote % sul totale per l’anno scolastico 2023/2024 e variazione in punti percentuali sull’anno 2022/2023 

 Italiano Matematica Inglese Listening Inglese Reading 

 % insuff. Var. p.p. % insuff. Var. p.p. % insuff. Var. p.p. % insuff. Var. p.p. 

Emilia-Romagna 37,5% -3,8 37,8% 0,3 43,8% -2,0 34,9% -2,2 

Nord Est 33,8% -3,7 34,1% -0,2 40,0% -2,2 32,1% -1,4 

Italia 43,5% -5,8 47,5% -2,5 55,7% -3,7 41,7% -3,9 

Fonte: INVALSI - Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti 
I livelli di competenze acquisiti sono però molto eterogenei tra le diverse tipologie di istituto. 
Come si evince dalla figura 18, tra gli alunni dei licei (scientifici, classici e linguistici) risultano 
percentuali molto più consistenti di studenti con i livelli di competenza più alti (5 per italiano e 
matematica, 3 per inglese). Al contrario le quote più significative degli studenti con 
competenze insufficienti si concentrano negli istituti professionali per tutte le materie. 
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Figura 18. Classi V della scuola secondaria di 2° grado: % di studenti per livello raggiunto.  

 Anno scolastico 2023/2024. Valori totali e per tipologia di istituto 
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Fonte: INVALSI - Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti 

Se i medesimi risultati vengono disaggregati per genere (considerando l’insieme di tutti gli 
istituti), si può notare come le ragazze raggiungano proporzionalmente livelli più alti dei 
maschi in tutte le materie tranne che per matematica (figura 19). 
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Figura 19. Classi V della scuola secondaria di 2° grado: % di studenti per livello raggiunto per genere  

 Anno scolastico 2023/2024 
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Fonte: INVALSI - Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti 

2.3. Dalle scuole secondarie di secondo grado all’università  

Passiamo ora a considerare il numero di giovani che completano con successo il ciclo di 
istruzione secondaria di secondo grado. Nell’anno scolastico 2022/202317 in regione si sono 
diplomati 33,3 mila ragazzi (erano 33,8 nel 2022), di cui 15,9 mila (il 47,7% del totale) 
provengono da un Liceo (di cui circa 7mila dal Liceo scientifico), 11,2 mila dall’Istituto tecnico 
e 6,2 mila dall’Istituto professionale. 
A livello di popolazione nel 2024 in Emilia Romagna, il tasso di scolarizzazione superiore, 
ovvero la quota di giovani di 20-24 anni che hanno conseguito almeno il diploma di scuola 
secondaria superiore sulla popolazione della medesima classe di età (tabella 7) è pari all’88,2% 
(valore superiore anche alla media europea), in aumento di 0,4 punti percentuali rispetto 
all’anno precedente. Rispetto al 2019 invece il tasso segna un incremento di +5,9 punti 
percentuali, una crescita superiore rispetto a quanto registrato a livello nazionale e nel Nord 
est. 

Tabella 7. Tasso di scolarizzazione superiore tra i giovani di 20-24 anni 
Valori % e variazione in punti percentuali 

 2019 2023 2024 var 23-24 var 19-24 

Emilia-Romagna 82,3% 87,8% 88,2% 0,4 5,9 

Nord-est 84,7% 87,6% 87,4% -0,2 2,7 

Italia 82,0% 85,7% 86,5% 0,8 4,5 

EU 27 83,5% 84,1% 84,1% -0,2 0,6 
Fonte: ISTAT– Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo e Eurostat 

Se nel 2024, in Emilia-Romagna, quasi la metà dei giovani di 30-34 anni, ovvero il 47,7% si è 
fermata al diploma di scuola secondaria superiore (era 49,9%, nel 2023)18, comprendere le 

 
17 Ultimo anno a disposizione (fonte ISTAT) nel momento in cui si scrive 
18 Dataset edat_lfse_04 - https://doi.org/10.2908/EDAT_LFSE_04 
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dinamiche che spingono i giovani a scegliere di continuare la propria formazione è 
fondamentale per assicurare la crescita nel tempo del capitale umano del territorio.  
Un primo indicatore utile a questo scopo è il tasso di passaggio, ovvero la quota di diplomati 
di scuola secondaria di secondo grado che si iscrivono all’università nello stesso anno del 
conseguimento del diploma. Come riportato in tabella 8, nell’anno accademico 2022/2023, il 
tasso di passaggio all’università degli studenti residenti in Emilia-Romagna è pari al 54,5%, 
dato superiore sia alla media nazionale (51,7%), sia alla ripartizione del Nord Est (52,2%). La 
componente femminile della popolazione, sia in Emilia-Romagna che nelle altre regioni, 
evidenzia una maggior propensione a proseguire gli studi universitari: il tasso di passaggio è 
pari al 60,9% tra le ragazze e al 48,0% tra i ragazzi. Questa maggior propensione delle 
studentesse a proseguire con la formazione terziaria contribuisce a spiegare la prevalenza 
delle donne nella popolazione universitaria.  

Tabella 8. Tasso di passaggio dalla scuola secondaria di secondo grado all’Università 
Percentuale di diplomati nell’anno solare t-1 che si sono immatricolati all’università nello stesso anno 

 Maschi Femmine Totale 

2022/2023 

Emilia-Romagna 48,0% 60,9% 54,5% 

Nord-est 46,7% 57,5% 52,2% 

Italia 45,2% 58,2% 51,7% 

Emilia-Romagna 

2018/2019 47,8% 59,1% 53,6% 

2019/2020 49,0% 60,4% 54,9% 

2020/2021 48,5% 62,5% 55,6% 

2021/2022 48,4% 61,1% 54,9% 

2022/2023 48,0% 60,9% 54,5% 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT e MIUR-MI 

Un’altra fonte di informazione utile a comprendere le caratteristiche dei giovani che scelgono 
di proseguire nel percorso universitario sono le immatricolazioni. Nell’anno accademico 
2022/2023, gli immatricolati, ovvero le persone iscritte per la prima volta al sistema 
universitario nazionale, residenti in Emilia Romagna, sono stati 22,4 mila (circa il 7% di tutti gli 
immatricolati a livello nazionale), di cui il 57,5% è la quota di donne. Tra le nuove 
immatricolazioni, la quota di studenti che possiede un diploma di liceo è pari al 60% del totale 
(31% da un liceo scientifico, 6% da un liceo classico, 23% da altre tipologie di liceo), il 28% 
possiede un diploma di istruzione tecnica e l’8% possiede un diploma di istruzione 
professionale (figura 20). 
 
 
 
 



 

33 

 
 
 

Figura 20. Immatricolati all'università tra i residenti in Emilia-Romagna 
 Quote % sul totale per tipo di diploma di scuola superiore. Anno accademico 2022/2023 

 
Fonte: elaborazione su dati MUR, Portale dei dati dell’Istruzione superiore 

Nell’anno accademico 2023/2024 si sono immatricolati all’università 22,5 mila residenti in 
regione. Di questi la maggior parte (l’81%, pari a 18,3 mila individui) ha scelto uno dei quattro 
atenei dell’Emilia-Romagna). A questi si aggiungono altri 12,7 mila individui immatricolati da 
fuori regione. Le immatricolazioni dei residenti in regione sono cresciute fino all’anno 
accademico 2020/2021 per poi stabilizzarsi negli ultimi tre anni.  
La quota di immatricolati residenti in regione sul totale degli immatricolati in regione si è 
ridotta negli anni (un decennio fa la quota di emiliano-romagnoli rappresentava il 64%) ma 
negli ultimi due anni è tornata di nuovo a crescere per il recente calo degli immatricolati 
provenienti da altre regioni (che invece era molto cresciuto nell’ultimo decennio). Nell’anno 
accademico 2023/2024 gli immatricolati da fuori regione infatti sono calati del -7,4% rispetto 
al 2022/2023 quando risultavano già in calo del -6,3% rispetto al 2021/2022.  
Al di là di questo trend di breve periodo, è importante ricordare che il sistema universitario 
regionale rappresenta da sempre un forte elemento di attrattività di popolazione giovanile da 
fuori regione, grazie alla quantità e qualità dell’offerta formativa e, dopo la laurea, molti di 
questi giovani decidono di restare a lavorare sul territorio regionale. Nonostante una leggera 
contrazione del numero di immatricolati e di iscritti provenienti da fuori regione, il sistema 
universitario emiliano-romagnolo continua a caratterizzarsi per un alto livello di attrattività. 
Nell’anno accademico 2023/2024, oltre il 46% degli iscritti ad un corso di laurea con sede in 
regione proviene da altre regioni italiane o dall’estero, dato più alto tra le regioni con il numero 
maggiore di studenti universitari; il saldo migratorio universitario, calcolato come differenza 
tra iscritti “fuori sede” in un corso con sede in regione ed emiliano-romagnoli iscritti ad un 
corso di laurea con sede in altre regioni, è pari a 59,1 mila studenti, valore in calo rispetto 
all’anno precedente, ma ancora più alto tra tutte le regioni Italiane. 
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Gli stranieri rappresentano l’8,8% del totale, un valore stabile rispetto agli ultimi anni. Le 
immatricolazioni di donne sono stabilmente maggiori del numero di uomini e costituiscono nel 
2023/2024 il 58,3% delle immatricolazioni totali. 

Figura 21. Immatricolazioni negli Atenei dell’Emilia-Romagna per provenienza degli studenti  
Anni accademici 2017/2018-2023/2024 

 
Fonte: elaborazione su dati MUR, Portale dei dati dell’Istruzione superiore 

Tra tutte le immatricolazioni effettuate nell’ultimo anno accademico negli Atenei regionali, 
sono 10,0 mila gli studenti iscritti per la prima volta ad un corso di laurea afferente all’area 
STEM (pari al 32,0% del totale), 9,7 mila quelli iscritti ad un corso dell’area disciplinare 
economica, giuridica e sociale (31,1%), 6,0 mila gli immatricolati a corsi dell’area artistica, 
letteraria e per l’insegnamento (19,1%) e 5,6 mila gli iscritti a corsi afferenti all’area sanitaria e 
agro-veterinaria (17,7%). Nell’ultimo decennio, il flusso delle immatricolazioni è cresciuto per 
tutte le aree disciplinari: rispetto all’anno accademico 2013/2014 nell’ultimo anno accademico 
(2023/2024) le immatricolazioni risultano cresciute di oltre il 35%, con un picco per l’Area 
STEM (54,3%).  

Figura 22. Immatricolazioni negli Atenei dell’Emilia-Romagna per area disciplinare 
Valori assoluti. Anni accademici 2013/2014-2022/2023 
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Fonte: elaborazione su dati MUR, Portale dei dati dell’Istruzione superiore 

2.4. I giovani e l’educazione terziaria 

Nel 2023, si sono laureati negli Atenei regionali 36.484 studenti. Il 58,8% del totale dei laureati 
è donna (21.437) e il 4,1% è cittadino straniero (1.502). Dopo il calo del numero di laureati nel 
2022 (-3,4% rispetto al 2021), il 2023 registra un nuovo aumento segnando un +5,6% (sintesi 
di un +6,3% per le donne e di un +4,6% per gli uomini). Rispetto al periodo pre-covid (figura 23) 
il numero dei laureati totali è cresciuto del +12,4%, risultato ottenuto da una crescita maggiore 
delle donne rispetto agli uomini, rispettivamente pari a +16,1% e +7,4%. 
Tra le aree disciplinari (figura 24 A), quasi due terzi dei laureati del 2023 appartengono all’area 
disciplinare economia, giuridica e sociale (circa 11,3 mila laureati, pari al 31,1% del totale) e a 
quella STEM (11,0 mila laureati, pari al 30,1%). La quota restante fa riferimento all’area 
sanitaria e agro-veterinaria (circa 6,2 mila laureati, pari al 17,0%) e a quella artistica, letteraria 
e per l'educazione (7,9 mila laureati, pari al 21,8%). Permane la polarizzazione tra i generi, con 
la componente maschile strutturalmente più numerosa nell’ambito dei corsi di laurea STEM 
(59% dei laureati del 2023), mentre quella femminile prevale nelle altre aree disciplinari (62% 
di laureate nell’area sanitaria e agro-veterinaria; 61% nell’area economia, giuridica e sociale; 
78% nell’area artistica, letteraria e per l’educazione). Nell’area STEM, sebbene le donne 
laureate siano strutturalmente meno degli uomini, si è osservata negli ultimi anni (figura 24 B) 
una leggera convergenza: le donne con laurea STEM negli atenei regionali sono cresciute dal 
2019 al 2023 di quasi 1,3 mila unità (+39,7%, a fronte del +12,4% osservato tra gli uomini).  

Figura 23. Laureati negli Atenei dell’Emilia-Romagna per genere e cittadinanza 

 
Fonte: elaborazione su dati MUR, Portale dei dati dell’Istruzione superiore 
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Figura 24. Laureati negli Atenei dell’Emilia-Romagna per area disciplinare e genere 
A. Quote %. Anno 2023 

 

Fonte: elaborazione su dati MUR, Portale dei dati dell’Istruzione superiore 

B. Valori assoluti. Anni 2019-2023 

 

Fonte: elaborazione su dati MUR, Portale dei dati dell’Istruzione superiore 

Dopo tre anni di crescita, il tasso di conseguimento del primo titolo universitario tra i giovani 
residenti in Emilia-Romagna torna a scendere passando dal 39,3% del 2021/2022 al 37,9%. 
Cresce invece il tasso di conseguimento delle lauree magistrali (a ciclo unico e biennali), che 
raggiunge il 24,0%, con le donne che confermano valori superiori a quelli rilevati per gli uomini 
per entrambi gli indicatori.  
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Tabella 9. Tasso di conseguimento dei titoli universitari tra gli studenti 
Quote % dei residenti in Emilia-Romagna e confronti con ripartizioni territoriali e l’Italia* 

 
Giovani che conseguono un titolo universitario 

per la prima volta Giovani che conseguono una laurea magistrale 

 Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

 2022/2023 

Emilia-Romagna 29,8% 46,8% 37,9% 20,0% 28,3% 24,0% 

Nord-est 28,8% 45,2% 36,6% 18,9% 26,8% 22,6% 

Italia 32,3% 48,5% 40,0% 21,5% 32,9% 26,9% 

 Emilia-Romagna 

2019/2020 30,6% 45,6% 37,8% 18,7% 26,3% 22,4% 

2020/2021 30,4% 46,2% 38,0% 17,7% 26,1% 21,8% 

2021/2022 30,9% 48,7% 39,3% 19,1% 28,6% 23,6% 

2022/2023 29,8% 46,8% 37,9% 20,0% 28,3% 24,0% 
 * Entrambi gli indicatori sono calcolati considerando il numero di laureati per 100 giovani di 25 anni. Per ogni anno accademico t-1/t i laureati si 
riferiscono all’anno solare t-1. Per quanto riguarda il conseguimento del primo titolo universitario, sono considerate le lauree di primo livello, quelle 
magistrali a ciclo unico e le lauree di 4-6 anni del vecchio ordinamento. Non sono comprese le lauree magistrali biennali. Per quanto riguarda il 
conseguimento della laurea magistrale, sono considerate le lauree di secondo livello, quelle magistrali a ciclo unico e le lauree di 4-6 anni del 
vecchio ordinamento. 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT e MIUR-MI 

Nel 2024 i giovani 30-34enni con istruzione terziaria19 in Emilia-Romagna sono il 36,8%, dato 
superiore alla media nazionale (30,7%) e a quella del Nord Est (36,0%), ma ancora distante 
dalla media europea pari al 44,8% (tabella 10). Le donne risultano mediamente più istruite degli 
uomini: nel 2024 a fronte di una quota di laureati tra i 30 e 34 anni di sesso maschile pari al 
26,4% del totale, le donne con istruzione terziaria rappresentano il 42,2%. Maggiore è infatti la 
spinta femminile per l’incremento di questo indicatore: in circa quindici anni (quindi rispetto al 
2010) i giovani con istruzione terziaria sono aumentati di 15,9 punti percentuali, 
rispettivamente di 11,6 punti tra i ragazzi e di 20,7 punti tra le ragazze. Il 2024 è anche l’anno 
in cui l’indicatore supera i livelli pre-covid, trainato unicamente dall’incremento femminile (il 
tasso maschile, seppur in crescita, rimane ancora sotto al livello registrato nel 2019).  

Tabella 10. Tasso di istruzione terziaria nella fascia d'età 30-34 anni* 
Valori % e variazione in punti percentuali 

 2010 2019 2023 2024 
Var p.p. 
2024/10 

Var p.p. 
2024/19 

Var p.p. 
2024/23 

Emilia-Romagna 20,9 34,3 32,6 36,8 15,9 2,5 4,2 

maschi 14,8 28,1 23,3 26,4 11,6 -1,7 3,1 

femmine 27 40,5 42,2 47,7 20,7 7,2 5,5 

Italia 19,9 27,6 29,2 30,7 10,8 3,1 1,5 

 
19 Popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello di istruzione 5 e 6 (Isced97) in percentuale sulla popolazione 
residente nella stessa classe di età 
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Nord Est 19,9 31,9 31,6 36 16,1 4,1 4,4 

UE-27 32,6 40,3 43,9 44,8 12,2 4,5 0,9 
* Popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello di istruzione 5 e 6 (Isced97) in percentuale sulla popolazione nella 
stessa classe di età 

Fonte: ISTAT– Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo, EUROSTAT 
 
Nella mappa seguente (figura 25) lo stesso indicatore è declinato a livello regionale su base 
europea, esplicitando la quota di giovani con almeno un titolo d'istruzione terziaria (istruzione 
terziaria a ciclo breve o superiore). Le regioni che presentano i valori più elevati sono 
principalmente localizzate nel nord della Spagna, in Francia, nel Benelux, in Irlanda, nei Paesi 
baltici e scandinavi. L’Italia è il terzultimo Paese europeo per quota di giovani 30-34 anni con 
educazione terziaria. Evidenzia risultati peggiori solo la Romania (22,8%) e Bosnia Herzegovina 
(28,2%).  

Figura 25. Giovani 30-34 anni con almeno un titolo d'istruzione terziaria nelle regioni della UE-27  
Quote % sulla popolazione residente di pari età, anno 2024 

 
Fonte: Eurostat  



 

39 

2.5. La dispersione scolastica  

Si chiude questo capitolo con un elemento di attenzione che riguarda la dispersione scolastica 
tra i 18-24enni, ovvero gli studenti che abbandonano precocemente gli studi. L’Emilia-
Romagna ha negli ultimi anni fatto dei progressi significativi su questo indicatore, riducendo 
la quota di giovani di 18-24 anni che ha abbandonato precocemente gli studi fino al 7,9% 
registrato nel 2024 (oltre 6,9 punti percentuali in meno rispetto al 2010 e -3,2 punti percentuali 
rispetto al periodo pre-covid). Nel 2024 il dato regionale si conferma migliore della media 
nazionale (9,8%), del Nord Est (8,7%) e al di sotto della media UE-27 (9,3%). Risulta essere 
ancora significativo il divario tra i generi: mentre la dispersione scolastica interessa l’8,8% degli 
uomini in Emilia-Romagna, tra le donne la quota scende al 7,0%. E’ importante notare il leggero 
aumento dell’indicatore pari a 0,6 punti percentuali rispetto all’anno precedente, trainato 
principalmente dalla componente maschile. 

Tabella 11. Abbandono precoce dei percorsi di istruzione e formazione professionale* 
Valori % e variazione in punti percentuali 

 2010 2019 2023 2024 
Var. p.p. 

2024/2010 
Var. p.p. 
2024/19 

Var. p.p. 
2024/23 

Emilia-Romagna 14,8 11,1 7,3 7,9 -6,9 -3,2 0,6 

maschi 17,4 13,8 7,7 8,8 -8,6 -5 1,1 

femmine 12,2 8,2 6,9 7,0 -5,2 -1,2 0,1 

Italia 18,6 13,5 10,5 9,8 -8,8 -3,7 -0,7 

Nord Est 15,1 9,5 8,8 8,7 -6,4 -0,8 -0,1 

UE-27 13,8 10,2 9,5 9,3 -4,5 -0,9 -0,2 
* Percentuale della popolazione 18-24 anni con al più la licenza media, che non ha concluso un corso di formazione 
professionale riconosciuto dalla Regione di durata superiore ai 2 anni e che non frequenta corsi scolastici o svolge 
attività formative 

Fonte: ISTAT– Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo, EUROSTAT20  

 
20 Dataset:edat_lfse_16 https://doi.org/10.2908/EDAT_LFSE_16 
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 3. GIOVANI E LAVORO 

3.1. Le dinamiche del mercato del lavoro giovanile  

Le recenti crisi economiche, politiche e sanitarie hanno mostrato come i giovani nel nostro 
Paese siano una delle componenti di popolazione a maggior rischio di fragilità economica. 
Essi entrano nel mercato del lavoro generalmente con contratti meno stabili, con retribuzioni 
più basse che li rendono più a rischio di povertà21. La costruzione di una carriera solida ed 
appagante rappresenta una delle tappe fondamentali nella transizione dei giovani alla vita 
adulta che permette la realizzazione delle proprie scelte di vita (quali l’uscita dalla casa 
genitoriale o la costruzione di una famiglia autonoma) attraverso l’autonomia economica. 
Risulta quindi particolarmente importante comprendere le dinamiche del mercato del lavoro 
per i giovani e favorire processi di partecipazione attiva per non indebolire la capacità del 
territorio di generare sviluppo e benessere, in coerenza con le sfide poste dalle grandi 
trasformazioni in corso. Nelle pagine che seguono vengono analizzati i dati provenienti dalla 
Rilevazione delle forze di lavoro ISTAT, sempre con il focus sulla classe dei giovani di 15-34 
anni. 
Come si evince dalla tabella 12, nel 2024 i giovani nella forza lavoro sono circa 506 mila, pari 
al 24,6% della forza lavoro complessiva (15-64 anni) residente in regione. Sono invece 371 mila 
i giovani inattivi, ovvero il 50,3% degli inattivi tra i 15 e i 64 anni. Di questi 371 mila, la grande 
maggioranza (l’80% circa pari a 297 mila individui) ha meno di 25 anni. Tra la forza lavoro, i 
giovani tra i 15 e i 34 anni rappresentano circa il 23,8% degli occupati (pari a 467 mila individui, 
di cui 385 mila con più di 25 anni) e il 43,3% delle persone in cerca di occupazione (pari a 39 
mila individui). Rispetto al 2023 la forza lavoro si riduce per i giovanissimi (15-24 anni) e rimane 
sostanzialmente stabile per i giovani (25-34 anni) mentre aumentano gli inattivi per entrambe 
le fasce di età (+3,0% e +8,3% rispettivamente). Gli occupati aumentano del +2,0% per la classe 
15-24 mentre rimangono sostanzialmente stabili nella classe 25-34 anni (+0,4%). Le persone 
in cerca di occupazione calano nettamente nella classe 15-24 anni (-29,9%) mentre crescono 
leggermente nella classe 25-34 (+1,7%).  

Tabella 12. Giovani 15-34 per condizione professionale22 
Valori assoluti in migliaia e confronto con il totale della popolazione 15-64 anni 

2024 

Valori assoluti Variazione percentuale 2023/2024 
15-24 anni 25-34 anni 15-64 anni 15-24 anni 25-34 anni 15-64 anni 

Forze lavoro 121 385 2053 -3,4% 0,5% -0,6% 

Occupati 106 361 1962 2,0% 0,4% 0,1% 

Disoccupati 15 24 90 -29,9% 1,7% -13,8% 

Inattivi 297 74 738 3,0% 8,3% 3,9% 

Popolazione totale 418 459 2791 1,0% 1,8% 0,5% 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione sulle forze di lavoro 

 
21 Report sulle condizioni di vita e reddito delle famiglie 2023. ISTAT. 
22 I numeri non coincidono perfettamente con i dati illustrati nel capitolo 1 in quanto l’indagine campionaria ISTAT sulle forze lavoro 
stima i valori della popolazione statistica in maniera diversa da come vengono calcolate le stime per la popolazione residente. 



 

41 

 
Se osserviamo la composizione di genere (figura 26) nelle diverse condizioni professionali, è 
possibile notare come i giovani maschi tra 15 e 34 anni rappresentino quote superiori rispetto 
alle femmine di pari età sul totale della popolazione 15-64 anni sia nella forza lavoro (14,1% 
contro il 10,5%) che nelle sue componenti: 13,8% contro 10,0% tra le persone occupate e 22,8% 
contro 20,6% tra le persone in cerca di occupazione. Le ragazze invece risultano più numerose 
dei ragazzi solo tra le persone inattive (28,0% le prime, 22,2% i secondi). 

Figura 26. I giovani di 15-34 anni in Emilia-Romagna per genere e condizione occupazionale 
Quota % sulla classe 15-64 anni. Anno 2024 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione sulle forze di lavoro 

Continuando ad analizzare la condizione occupazionale tra i giovani ma cambiando 
prospettiva, possiamo osservare come si distribuiscono le quote di occupati, disoccupati e 
inattivi all’interno del gruppo dei giovani residenti in Emilia-Romagna (figura 27), divisi tra 
giovani (25-34) e giovanissimi (15-24) e per genere.  

Figura 27. La condizione occupazionale dei giovani in Emilia-Romagna per fasce di età e genere 
Quota % su classe d’età. Anno 2024 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione sulle forze di lavoro 

Tra i giovani di età compresa tra 15 e 34 anni, il 58,6% è attivo nel mercato del lavoro, mentre 
il 41,4% è inattivo. Tuttavia, questa distribuzione varia in base al genere: solo il 52,3% delle 
donne è attivo (pari a 222 mila persone), contro il 64,3% degli uomini (pari a 285 mila persone). 
Analizzando le fasce di età, i giovani tra 25 e 34 anni sono per la maggior parte occupati o in 
cerca di lavoro (79,8% occupati e 5,1% in cerca). In questa fascia, la percentuale di inattivi è 
più alta tra le donne (23,0%) rispetto agli uomini (9,7%). Al contrario, i giovanissimi (15-24 anni) 
sono per lo più inattivi (71,1% nel complesso), poiché la maggior parte è impegnata in percorsi 
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di studio. Anche in questa fascia, la percentuale di inattivi è maggiore tra le femmine (78,0%) 
rispetto ai maschi (64,7%).  
Rispetto all’anno precedente, la classe 15-24 anni presenta una dinamica diversa per i due 
generi: se si stima una crescita degli occupati (+2,0%), questa è trainata solo dalla componente 
maschile, mentre, all’opposto, la crescita della popolazione inattiva (+3,0%) avviene per il solo 
contributo femminile. I disoccupati sono in netto calo (-29,9%) per entrambi i generi (figura 
28). 

Figura 28. Dinamica annuale dei giovani 15-24 anni in Emilia-Romagna per condizione professionale e genere 
Anni 2023-2024, variazione % sull’anno precedente 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione sulle forze di lavoro 

Per quanto riguarda la classe di età 25-34 anni, rispetto all’anno precedente, nel 2024 si stima 
una crescita del +0,4% del numero di occupati che riguarda sia maschi che femmine, un 
incremento delle persone in cerca di occupazione (+1,7%) trainato dalla sola componente 
maschile (+8,7%) e un significativo incremento degli inattivi (+8,3%) che risulta maggiore per i 
maschi (+15% rispetto al +5,6% delle femmine) (figura 29).  

Figura 29. Dinamica annuale dei giovani 25-34 anni in Emilia-Romagna per condizione professionale e genere 
Anni 2023-2024, variazione % sull’anno precedente 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione sulle forze di lavoro 
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Per avere un'indicazione ancora più immediata di come è evoluta la condizione occupazionale 
di giovani e giovanissimi in Emilia-Romagna da prima della pandemia ad oggi è possibile 
utilizzare i numeri indice. Il valore delle variabili considerate fino ad ora per ogni anno viene 
rapportato al 2019, ovvero allo stato del mercato del lavoro prima della pandemia e i numeri 
indice per giovani e giovanissimi vengono confrontati all’intera platea della popolazione di 15-
64 dell’Emilia-Romagna. Come riportato nella figura 30, nel 2024 la forza lavoro si mantiene su 
livelli superiori al 2019 sia per la classe 15-24 che per quella 25-34 (a differenza di quanto 
succede per l’intera popolazione di 15-64 che rimane anche quest’anno al di sotto dei valori 
pre-covid). Gli inattivi risultano invece maggiori rispetto al 2019 solo per i giovanissimi di 15-
24 anni mentre sono diminuiti gli inattivi nella fascia 25-34 anni (la popolazione di 15-64 anni 
risulta invece in linea con i valori pre-pandemia). Tra le forze lavoro, gli occupati risultano 
essere superiori ai valori del 2019 per entrambe le classi di età considerate per i giovani, 
mentre risultano in netto calo rispetto ai valori pre-pandemia le persone in cerca di 
occupazione.   

Figura 30. Condizione occupazionale giovani e giovanissimi rispetto al 2019 
Numeri indice 2019=100 su valori assoluti 2022, 2023 e 2024 
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Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione sulle forze di lavoro 

3.2. Gli indicatori del mercato del lavoro giovanile 

Anche nel 2024 gli indicatori del mercato del lavoro nella fascia giovanile risultano migliori in 
Emilia-Romagna rispetto alla media nazionale e in linea rispetto alle altre regioni del Nord-Est. 
Tuttavia se confrontati con la media europea tali valori ancora non risultano essere ottimali. In 
questa sezione si prenderanno in considerazione il tasso di attività, il tasso di occupazione e 
il tasso di disoccupazione.  
Iniziando sempre le nostre considerazioni dalla partecipazione attiva della popolazione 
giovanile, il tasso di attività23 per la regione Emilia Romagna nel 2024 (tabella 13) si conferma 
al di sopra della media nazionale sia per la classe 15-24 anni (28,9% contro il 24,7% nazionale) 
sia per quella 25-34 anni (83,9% contro il 75,6% nazionale). Rispetto all’Unione Europea il tasso 
di attività regionale rimane inferiore per entrambe le classi di età (per l’UE-27 il tasso di attività 
è pari rispettivamente al 41,1% per la classe 15-24 anni e all’85,7% per la classe 25-34 anni). 
Rimangono notevoli disparità di genere soprattutto nel confronto con i dati della UE-27. Ad 
esempio è interessante notare come il tasso di attività in Emilia-Romagna per le giovani di 25-
34 sia migliore rispetto alla media nazionale, mentre risulta inferiore rispetto alla media 
europea. Questo non accade per il tasso di attività calcolato solo sui maschi di pari età che 
risulta essere più alto della media nazionale e in linea con la media europea. Ancora più 
significativo risulta il divario di genere con riferimento alla classe di 15-24 anni.  

Tabella 13. Tasso di attività giovanile, anno 2024 

 15-24 anni 25-34 anni 

Territorio Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

EU 27 43,7 38,2 41,1 90,6 80,6 85,7 

Italia 29,7 19,4 24,7 83,2 67,6 75,6 

Nord-est 34,2 21,8 28,2 91,0 76,6 84,0 

Emilia-Romagna 35,2 22,1 28,9 90,4 77,0 83,9 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT e EUROSTAT 

 
23 Il tasso di attività è calcolato come rapporto tra le forze di lavoro e la corrispondente popolazione di riferimento, nella classe di 
età considerata.  
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Osserviamo una dinamica simile anche per il tasso di occupazione24 (tabella 14). Nel 2024 il 
tasso di occupazione regionale tra i 15-24 anni è stimato al 25,4%, dato superiore alla media 
italiana (19,7%) e al Nord-Est (25,0%) ma distante dalla media dell’UE-27 (35,0%). Differente la 
situazione per i 25-34enni, il cui tasso di occupazione in Emilia-Romagna si attesta nel 2024 al 
78,8%, al di sopra della media nazionale (68,7%) ma leggermente inferiore a quella che si 
registra sia nel Nord-Est (80,0%), che tra i Paesi della UE-27 (79,7%). Per quanto riguarda i tassi 
scorporati per maschi e femmine, il gap risulta particolarmente marcato nella classe 15-24 
anni tra maschi e femmine emiliano-romagnoli: 31,3% i primi e 19,0% le seconde, pari ad un 
divario di 12,3 punti percentuali (a fronte di 8,9 punti in Italia e di 4,4 punti nella media europea). 
Nella classe 25-34 anni il gap si amplia leggermente: 13,9 punti percentuali, a fronte di 15,4 in 
Italia e 9,6 nella UE-27.   

Tabella 14. Tasso di occupazione giovanile, anno 2024 

 15-24 anni 25-34 anni 

Territorio Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

EU 27 37,1 32,7 35,0 84,4 74,8 79,7 

Italia 24,0 15,1 19,7 76,2 60,8 68,7 

Nord-est 30,6 19,0 25,0 87,5 72,0 80,0 

Emilia-Romagna 31,3 19,0 25,4 85,5 71,6 78,8 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT e EUROSTAT 

Relativamente al tasso di disoccupazione25 (tabella 15) nella classe 15-24 anni, il tasso 
regionale (12,3%) si conferma inferiore alla media italiana (20,3%) ma anche della media EU27 
(14,9%). Rimane superiore solo al valore del Nord-Est pari all’11,3%. Nella classe 25-34 anni, 
invece, il tasso di disoccupazione regionale è stimato nel 2024 al 6,1%, in linea con la media 
nazionale (6,0%) e di quella europea (6,3%), ma superiore a quella del Nord-Est (4,8%). Anche 
per questo indicatore le ragazze presentano valori più alti dei ragazzi in entrambe le classi di 
età. 

Tabella 15. Tasso di disoccupazione giovanile, anno 2024 

 15-24 anni 25-34 anni 

Territorio Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

EU 27 15,1 14,6 14,9 6,0 6,7 6,3 

Italia 19,2 22,2 20,3 8,4 10,0 6,0 

Nord-est 10,3 12,8 11,3 3,9 6,1 4,8 

Emilia-Romagna 11,3 14,2 12,3 5,4 7,1 6,1 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT e EUROSTAT 

 
24 Il tasso di occupazione rappresenta il rapporto tra il numero di occupati e la corrispondente popolazione di riferimento, nella 
classe di età considerata.  
25 Il tasso di disoccupazione è calcolato come rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro, 
nella classe di età considerata. 
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3.3. I NEET 

I NEET – Neither in Employment, nor in Education or Training – rappresentano oramai da diversi 
anni un elemento di fragilità per le classi più giovani della popolazione. I NEET sono definiti 
come i giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni (a volte si considerano i giovani fino ai 34 
anni) non più inseriti in un percorso scolastico/formativo e neppure impegnati in un’attività 
lavorativa26. La loro fragilità è legata al rischio che un prolungato allontanamento dal mercato 
del lavoro e dal sistema formativo possa comportare una maggiore difficoltà di inserimento 
(o reinserimento) nel mercato del lavoro. Quando infatti questa esclusione diventa strutturale 
e non più occasionale, aumenta il rischio di povertà giovanile ed emarginazione sociale. La 
loro condizione è considerata molto rilevante e politiche specifiche vengono spesso disegnate 
per contrastare questo fenomeno. Spesso vengono considerati come un gruppo dalle 
caratteristiche omogenee ma la realtà risulta più complessa27. L’indicatore principale con cui 
si osserva il fenomeno è l'incidenza percentuale di giovani NEET di 15-29 anni sul totale della 
popolazione residente di pari età in quanto consente di tenere conto delle dinamiche 
demografiche della popolazione anche se i valori assoluti sono rilevanti per inquadrare meglio 
la dimensione del fenomeno.  
Nel 2024 in Emilia-Romagna i Neet registrano un'incidenza pari al 9,6%, in calo rispetto all’11% 
registrato nel 2023 (tabella 16). Questo valore corrisponde a circa 61 mila giovani residenti in 
regione (69 mila nel 2023). Estendendo la fascia di età fino ai 34 anni, i NEET crescono sia in 
valore assoluto (94 mila individui) che nell’incidenza sulla popolazione di pari età (10,7%), 
suggerendo una dinamica di difficile inserimento lavorativo anche per le fasce relativamente 
più mature oggetto del fenomeno.  
Dal punto di vista territoriale i NEET residenti in Emilia-Romagna rappresentano il 4,6% dei 
giovani nella stessa condizione in tutta Italia. Inoltre, in regione l’incidenza di NEET di 15-29 
anni risulta sostanzialmente inferiore alla media italiana non solo nell’ultimo anno ma in tutto 
il periodo storico considerato. 

Tabella 16. Giovani NEET in Emilia-Romagna e in Italia. Anni 2019-2024 
Valori assoluti 
(migliaia) 

Italia Emilia-Romagna 

Anni 15-29 anni 15-34 anni 15-29 anni 15-34 anni 

2019 1.960 2.875 85 126 

2020 2.099 3.083 98 143 

2021 2.032 2.939 93 131 

2022 1.670 2.489 76 114 

2023 1.405 2.153 69 101 

 
26 ISTAT considera i giovani che non lavorano (sono, quindi, disoccupati o inattivi) e che non frequentano corsi regolari d'istruzione 
o di formazione professionale (formal learning) nelle quattro settimane che precedono l'intervista. Si fa riferimento esclusivamente 
all'istruzione scolastica/universitaria e ai corsi di formazione professionale regionali di durata uguale o maggiore a sei mesi che 
consentono di ottenere una qualifica e ai quali si accede solo se in possesso di un determinato titolo di studio. 
27 Per un’analisi più approfondita della condizione dei NEET in Emilia-Romagna si veda il report “I Neet in Emilia-Romagna” a cura 
dell’Osservatorio Giovani (Ottobre 2024). 
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2024 1.337 2.079 61 94 

Incidenza Italia Emilia-Romagna 

Anni 15-29 anni 15-34 anni 15-29 anni 15-34 anni 

2019 22,1% 23,6% 14,1% 15,1% 

2020 23,7% 25,5% 16,0% 17,0% 

2021 23,1% 24,4% 15,1% 15,5% 

2022 19,0% 20,8% 12,2% 13,2% 

2023 16,1% 18,0% 11,0% 11,6% 

2024 15,2% 17,3% 9,6% 10,7% 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT e EUROSTAT 
A confronto con altre dimensioni geografiche, l’Emilia-Romagna presenta un’incidenza dei 
NEET (9,6%) in linea con il Nord Italia (9,8%) e inferiore sia alla media italiana (15,2%) sia alla 
media europea (11%). 

Figura 31. Incidenza Neet di 15-29 anni per territorio 
Anno 2024. Quote % sulla popolazione di pari età  

 
Fonte: elaborazione su dati ISTAT e EUROSTAT 

Il fenomeno dei giovani NEET si caratterizza per un’elevata disparità di genere. Come si evince 
dalla figura 32, l’incidenza dei NEET è significativamente più alta tra le giovani donne rispetto 
ai giovani di pari età. Il gap tra maschi e femmine28, dopo aver subito una netta riduzione nel 
2022 in conseguenza principalmente di un calo dell’incidenza dei NEET tra le giovani donne, 
nel 2023 risulta nuovamente in espansione per poi stabilizzarsi nel 2024. Nel 2024 infatti le 
femmine scendono dal 14,1% al 12,5% mentre i maschi scendono dall’8,1% al 6,8%. Il gender 
gap passa dai 6,0 punti percentuali nel 2023 ai 5,7 p.p. nel 2024. Se si amplia la fascia di età 
considerata fino ai 34 anni l’aumento dell’indicatore risulta essere trainato principalmente 

 
28 calcolato come differenza tra punti percentuali 
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dalla componente femminile, che passa dal 12,5% al 14,8%. Per la componente maschile 
l’incidenza resta sostanzialmente stabile al 6,8% (6,9% nel 2023). 

Figura 32. Incidenza Neet di 15-29 anni per genere  
Anni 2019-2024. Quote % sulla popolazione di pari età  

 
Fonte: elaborazione su dati ISTAT e EUROSTAT 

 
Se al genere andiamo ad aggiungere la cittadinanza come elemento di analisi, possiamo 
notare come il fenomeno dei NEET interessi in maniera diversa i giovani stranieri residenti in 
regione rispetto a quelli italiani. La figura 33 infatti mostra come l’incidenza dei NEET sulla 
popolazione di pari età sia particolarmente elevata (quasi al 30%) per le giovani donne 
straniere rispetto alle coetanee italiane tra le quali l'incidenza dei NEET si ferma attorno al 
9,4%. Tra i maschi la differenza tra chi è italiano e chi è straniero invece è molto più contenuta 
con un’incidenza del 5,8% per i primi e del 12,8% i secondi. Questo dato fornisce 
un’interessante indicazione sulla popolazione da targettizzare per lo sviluppo di efficaci 
politiche a riduzione del tasso dei NEET. Nella letteratura scientifica infatti c'è grande dibattito 
sulla categorizzazione di diverse tipologie di NEET in quanto l’attuale definizione (basata solo 
su fascia di età e status occupazionale) comprende individui estremamente eterogenei: 
giovanissimi che abbandonano precocemente gli studi, giovani madri impegnate in lavoro di 
cura non retribuito, ragazzi e ragazze con problemi di salute o ragazzi che volontariamente 
decidono di non studiare ne lavorare (ad esempio per effettuare un anno sabbatico) per citarne 
alcuni29.  

 
29 Petrescu, C., Voicu, B., Heinz-Fischer, C. et al. Conceiving of and politically responding to NEETs in Europe: a scoping review. 
Humanit Soc Sci Commun 11, 226 (2024). https://doi.org/10.1057/s41599-024-02713-2 
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Figura 33. Incidenza Neet di 15-29 anni per genere e cittadinanza 
Anno 2024. Quote % sulla popolazione di pari età 

 
Fonte: elaborazione su dati Eurostat 

3.4. Le tipologie di impiego e le retribuzioni medie  

Di seguito si illustrano alcuni dati di sintesi sulle retribuzioni dei lavoratori dell’Emilia-Romagna, 
elaborati a partire dagli osservatori statistici dell’INPS, l’Osservatorio dipendenti e indipendenti 
e l’Osservatorio sui lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo. I dati più aggiornati 
al momento della stesura del report sono quelli del 2023. Nel primo Osservatorio sono riportate 
informazioni sui lavoratori, dipendenti e indipendenti, assicurati presso le diverse gestioni 
previdenziali INPS che hanno avuto almeno un contributo versato o una giornata retribuita nel 
corso dell’anno osservato. I lavoratori sono classificati in base alla loro posizione prevalente 
nell’anno osservato, dove per “prevalente” si intende la posizione nell’anno con reddito (o 
retribuzione in caso di lavoro dipendente) maggiore. Consideriamo in tutto tredici categorie di 
lavoratori di cui quattro afferenti al lavoro dipendente (dipendente privato, dipendente 
pubblico, operaio agricolo, lavoratore domestico), quattro afferenti al lavoro indipendente 
(artigiano, commerciante, agricolo autonomo, prestatore di lavoro occasionale), cinque 
afferenti ai parasubordinati iscritti alla gestione separata, nelle varie possibili articolazioni di 
professionista non iscritto a una cassa previdenziale di un Ordine professionale (collaboratore 
coordinato e continuativo, studente impegnato in percorso post-laurea30, altro collaboratore, 
professionista o in carica elettiva). Come riportato nella tabella 17, nel 2023 il numero di 
lavoratori complessivi in Emilia-Romagna è risultato pari a 2.343.21231, di cui tre lavoratori su 
quattro ricoprono posizioni da dipendente privato (64,6%) o pubblico (11,4%). Tra i lavoratori, 
il 26,9% è giovane, ovvero con un’età minore di 35 anni32. Considerando solo la platea dei 
giovani lavoratori, ben l’86% ricopre posizioni da dipendente, di cui il privato (78,9%) ricopre un 
ruolo preponderante rispetto al pubblico (7,0%). Sempre tra i giovani seguono, in maniera 
molto più marginale, gli operai agricoli (3,6%) e i commercianti (2,5%). Inferiori al 2% le altre 

 
30 Borse di ricerca, assegni di ricerca, dottorati, specializzandi in medicina. 
31 Vengono qui considerati i lavoratori per i quali risulta versato almeno un contributo nell’anno di riferimento. Si tratta di una 
categorizzazione diversa da quella utilizzata da ISTAT nella rilevazione sulle Forze Lavoro pertanto questo numero non coincide 
con gli occupati totali riportati a inizio capitolo. 
32 Nell’osservatorio INPS le categorie di età per i giovani sono “minore di 19 anni”, “tra 20 e 24 anni”, “tra 25 e 29 anni” e “tra 30 e 
34 anni”. 



 

50 

categorie, arrivando a coprire congiuntamente poco meno del 8% di tutti i lavoratori tra i 15 e i 
34 anni.  
Oltre a osservare in quali categorie di lavoratori si trovino i giovani, è anche interessante 
valutare la quota di giovani all’interno di ogni categoria, che infatti si presenta molto 
eterogenea tra le diverse posizioni. Tra i dipendenti privati, che come abbiamo visto 
raccolgono la maggior parte dei lavoratori (sia considerando i giovani che tutte le classi di età), 
i giovani rappresentano il 32,9%, mentre tra quelli pubblici il 16,6%. Tra gli operai agricoli i 
giovani rappresentano il 30,7% mentre tra i commercianti e artigiani sono solo l’11,4% e il 8,2% 
rispettivamente. Tra le categorie di lavoratori che raccolgono solo la parte residuale di 
lavoratori in valore assoluto, spicca una quota importante di giovani tra le posizioni post laurea 
(89,8%), tra i lavoratori occasionali (44,0%), tra i collaboratori (32,0%) e tra i professionisti 
(28,3%). Sono pochissimi invece i giovani lavoratori domestici (5,8% del totale dei lavoratori 
domestici) e i giovani in cariche elettive (6,9%).  

Tabella 17. Lavoratori dipendenti e indipendenti per tipologie di posizione e fasce di età 
Anno 2023. Quote % sul totale dei lavoratori per età e quote % sul totale dei lavoratori per ciascuna posizione 

Lavoratori dipendenti e indipendenti 

Posizione lavorativa 15-34 anni Totale 

% lavoratori per 
posizione tra i 
lavoratori di 
15-34 anni 

% lavoratori per 
posizione tra il 

totale dei 
lavoratori 

% lavoratori 15-
34 per 

posizione 

Artigiano 11.069 136.267 1,8% 5,8% 8,1% 

Autonomo agricolo 3.979 38.183 0,6% 1,6% 10,4% 

Commerciante 15.955 139.815 2,5% 6,0% 11,4% 

Dipendente privato 497.629 1.512.775 78,9% 64,6% 32,9% 

Dipendente pubblico 44.162 266.360 7,0% 11,4% 16,6% 

Domestico 3.765 65.160 0,6% 2,8% 5,8% 

Operaio agricolo 22.572 73.500 3,6% 3,1% 30,7% 

Gestione separata - Collaboratore 3.985 12.461 0,6% 0,5% 32,0% 

Gestione separata - Cariche elettive 3.002 43.788 0,5% 1,9% 6,9% 

Gestione separata - Post laurea 12.187 13.576 1,9% 0,6% 89,8% 

Gestione separata - Altre collaborazioni 193 1.766 0,0% 0,1% 10,9% 

Gestione separata - Professionisti 10.065 35.517 1,6% 1,5% 28,3% 

Voucher/Lavoro occasionale 1.779 4.044 0,3% 0,2% 44,0% 

Totale 630.342 2.343.212 100% 100% 27% 
Fonte: elaborazione dati INPS 

Considerando in maniera più approfondita i lavoratori dipendenti dei settori privati escluso 
quello agricolo, è possibile andare a verificare la tipologia contrattuale (tempo determinato, 
tempo indeterminato o stagionale) sottoscritto dai lavoratori con meno di 35 anni nell’anno 
2023. L’osservatorio permette anche di considerare in maniera distinta i lavoratori intermittenti 
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e i lavoratori in somministrazione. Come si evince dalla figura 34, i dati evidenziano come i 
giovani under 35 anni occupati in Emilia-Romagna, che hanno avuto una retribuzione nel corso 
del 2023, siano maggiormente concentrati tra i lavoratori dipendenti con contratti a tempo 
determinato (47,1%), dove rappresentano poco meno della metà di tutti i lavoratori occupati in 
regione con questa tipologia contrattuale, tra i lavoratori somministrati (57,5%), i lavoratori 
intermittenti (58,7%) e i lavoratori dipendenti stagionali (dove rappresentano il 41,9% del 
totale). I giovani con contratto a tempo indeterminato rappresentano appena più di un quarto 
(25,3%) di tutti i lavoratori occupati con questa tipologia contrattuale. Si apprezzano anche 
forti differenze tra giovanissimi (15-24 anni) rispetto ai giovani (25-34 anni). Infatti i 
giovanissimi rappresentano le quote maggiori per i contratti stagionali (23,5% rispetto al 18,4% 
dei giovani) e intermittenti (37,3% contro il 21,4% dei giovani) mentre risultano essere marginali 
tra i lavoratori con contratto indeterminato (appena il 5,3% contro il 20% dei giovani). 
 
 

Figura 34. Incidenza giovani e giovanissimi sulle tipologie di contratto 
Anno 2023. Quote % sul totale dei lavoratori per ciascuna tipologia di contratto  

 
Fonte: elaborazione dati INPS 

La tabella 18 fornisce una sintesi sulle retribuzioni medie dei lavoratori in regione per genere 
e classi di età nel 202333. Rispetto al 2019 e al 2022 i salari sono leggermente aumentati in 
termini nominali sia per le donne che per gli uomini per ciascuna fascia di età ma questi 
incrementi sono stati erosi dalla crescita dell’inflazione che ha colpito il nostro Paese nel 2022 
e nel 2023.  

Tabella 18. Retribuzioni in Emilia-Romagna per genere ed età 
Valori medi pro-capite in migliaia euro. Anni 2019,2022 e 2023 

Età Genere 2019 2022 2023 
Var % 

2022/2023 
Var % 

2019/2023 

Fino a 24 anni Maschi € 11.504 € 12.330 € 13.946 13,1% 21,2% 

 
33 Osservatorio INPS Dipendenti e Indipendenti 



 

52 

Fino a 24 anni Femmine € 7.578 € 8.087 € 9.137 13,0% 20,6% 

25-34 anni Maschi € 21.655 € 23.255 € 25.229 8,5% 16,5% 

25-34 anni Femmine € 16.218 € 18.056 € 18.678 3,5% 15,2% 

Maggiori di 35 anni Maschi € 31.628 € 33.039 € 35.157 6,4% 11,2% 

Maggiori di 35 anni Femmine € 22.078 € 23.209 € 23.301 0,4% 5,5% 

Fonte: elaborazione dati INPS 

Il gender gap nelle retribuzioni (figura 35), presente anche tra coloro che hanno meno di 25 
anni, è aumentato rispetto al 2019 e al 2022 e cresce in valore assoluto al crescere dell’età.  

Figura 35. Differenziale salariale (valori medi pro-capite) delle donne rispetto agli uomini per classe di età 

 
Fonte: elaborazione dati INPS 

Infine vengono riportati i giorni medi lavorati nel corso del 2023 per ciascuna classe di età. 
Come si evince dalla figura 36, i maschi lavorano in media più delle femmine (soprattutto tra 
chi ha meno di 25 anni) con il gap che si restringe al crescere dell’età.   

Figura 36. Numero di giorni lavorati in media nell’anno per genere e classe di età. Anno 2023 

 
Fonte: elaborazione dati INPS  
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 4. GIOVANI E STILI DI VITA34 

4.1. Salute: percezioni e abitudini di sport e fumo 

La percezione dello stato di salute rappresenta un buon riferimento per la valutazione della 
condizione di salute complessivamente intesa, secondo la definizione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, come stato di “completo benessere fisico, mentale e sociale”.  
In Emilia-Romagna, nel 202335, lo stato di salute dei giovani (figura 37) appare 
complessivamente buono anche se in leggero calo rispetto all’anno precedente. Il 93,8% (era 
il 94,2% nel 2022) degli adolescenti maschi tra gli 11 e i 17 anni e il 91,5% (era il 95,6% nel 
2022) delle adolescenti femmine dichiarano di stare bene o molto bene. Questi valori risultano 
leggermente inferiori alle medie nazionali (94,7% e 93,3% per maschi e femmine tra gli 11 e i 
17 anni). I giovani tra i 18 e i 34 anni registrano in generale, valori più bassi rispetto agli 
adolescenti. Tra i maschi l’86,9% (in calo rispetto all’89,0% del 2022) dichiara di essere in 
buona o molto buona salute come anche tra le ragazze l’86,9% (in aumento rispetto all’85,6% 
del 2022). Tra i 18-34enni, la media in Italia risulta più alta per i ragazzi (87,3%) mentre è più 
bassa per le ragazze (85,1%). 

Figura 37. Percezione stato di salute (“molto bene” e “bene”) 
Quote % di rispondenti per età e genere Anno 2023

Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

Nel 2023, i ragazzi tra gli 11 e i 17 anni che praticano attività sportiva (figura 38) in modo 
continuativo salgono al 70,3% (erano “solo” il 57,3% nel 2022) superando nettamente la media 
italiana per la stessa fascia di età, pari al 59,3%.  
Tra i 18-34enni, invece, la percentuale di coloro che fanno attività sportiva in maniera 
continuativa scende al 44,6% (45,4% nel 2022), di qualche punto percentuale sopra la media 
italiana per la medesima fascia di età pari al 39,9%. Chi non pratica alcun tipo di attività 
sportiva tra i giovani è però il 19,8%, in aumento rispetto al 2022 (14,0%). 

 
34 La stesura del capitolo si basa su dati ed elaborazioni a cura dell’Ufficio Statistica Regione Emilia-Romagna 
35 Il 2023 è l’ultimo anno disponibile dell’Indagine Multiscopo Aspetti della vita quotidiana - Istat 



 

54 

Figura 38. Pratica sportiva e sedentarietà 
Quote % di rispondenti per età e genere Anno 2023

 
Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

NB la percentuale degli adolescenti emiliano-romagnoli 11-17 che non pratica attività sportiva non è riportato 
perché sotto la soglia di stima 

Nel 2023, le persone residenti in Emilia-Romagna tra i 18 e i 34 anni che dichiarano di fare uso 
regolare di sigarette (figura 39) sono il 29,0% (in aumento rispetto al 2022 quando erano il 
26,5%) mentre quelle che dichiarano di averne fatto uso in passato sono il 9,4% (15,6% nel 
2022). Se tra i maschi dichiara di fare uso regolare di sigarette il 35,5% (stabile rispetto al 35,4% 
del 2022), tra le ragazze la percentuale scende al 22,3% (ma in aumento rispetto al 17,1% del 
2022). Rispetto all’Italia, la regione presenta quote di fumatori più alte sia per i ragazzi che per 
le ragazze (in Italia sono il 30,8% e il 19,8% rispettivamente). 

Figura 39. Abitudine al fumo  
Quote % di rispondenti per età e genere Anno 2023 

 
Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

NB la percentuale dei maschi 18-34 anni ex-fumatori non è riportata perché sotto la soglia di stima 
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4.2. Cultura: luoghi della cultura, lettura e media 

Il cinema si conferma la tipologia di attività ricreativa e culturale preferita dai giovani e dalle 
giovani, tanto nella nostra regione quanto in Italia. Seguono per preferenze le visite a mostre e 
musei e poi il teatro. 
Nel 2023, in Emilia-Romagna, è stato al cinema, almeno una volta negli ultimi dodici mesi, il 
78,0% degli adolescenti (71,0% la media italiana) e il 62,9% dei giovani (63,9% la media italiana). 
Entrambi i valori sono in crescita rispetto all’anno precedente anche se rimangono al di sotto 
dei valori pre-pandemia.  
Mostre o musei, sono stati visitati dal 60,7% degli adolescenti e dal 45,9% dei giovani. Gli 
adolescenti visitano i musei in percentuale maggiore rispetto alla media italiana, pari al 49,3%, 
mentre i giovani in percentuale leggermente inferiore al valore nazionale (42,2%). 
Infine, la percentuale di coloro che si recano a teatro è pari al 43,4% tra gli adolescenti (unico 
dato che supera il corrispettivo valore del 2019) e al 18,8% tra i giovani. Anche in questo caso, 
gli adolescenti vanno a teatro in percentuale maggiore rispetto alla media italiana, pari al 
32,3%, mentre i giovani in percentuale leggermente inferiore al valore nazionale (20,1%). 

Figura 40. Fruizione culturale (almeno una volta negli ultimi dodici mesi) 
Quote % di rispondenti per età e genere Anni 2019-2023 

 

 
Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

Per quanto riguarda la lettura, nel 2023 in Emilia-Romagna, dichiara di aver letto almeno un 
libro negli ultimi 12 mesi per ragioni non strettamente scolastiche il 62,1% degli adolescenti 
tra gli 11 e i 17 anni (erano il 64,7% nel 2022) e il 54,0% dei giovani tra i 18 e i 34 anni (erano il 
51,3% nel 2022), percentuali più alte di quelle nazionali (rispettivamente pari a 55,6% e 46,9%). 
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Tuttavia se osserviamo i dati disaggregati per genere notiamo importanti differenze. Nella 
fascia 11-17 anni infatti legge almeno un libro all’anno il 63,2% delle ragazze contro il 60,9% 
dei maschi. Nella fascia 18-34 anni le ragazze che leggono almeno un libro all’anno sono il 
66,6% contro solo il 41,8% dei maschi. 

Figura 41. Abitudine alla lettura (almeno un libro letto negli ultimi dodici mesi)  
Quote % di rispondenti per età e genere Anno 2023 

 
Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

Per quanto riguarda l’informazione, considerando solo la fascia 18-34 anni, nel 2023 in regione 
dichiara di leggere almeno una volta a settimana un quotidiano in formato cartaceo il 17,3% 
dei giovani (21,8% nel 2022). La percentuale sale a 39,1% se si considerano anche i quotidiani 
online (41,1% nel 2022). A livello nazionale, l’abitudine alla lettura dei quotidiani interessa una 
quota del 19,0% tra i giovani per quelli cartacei e del 38,4% per quelli anche online. Significativo 
il divario di genere questa volta con una quota di ragazzi che dichiara di leggere almeno una 
volta a settimana un quotidiano superiore a quella delle ragazze di circa 7 punti percentuali. 

Tabella 19. Lettura dei quotidiani (almeno 1volta alla settimana) 
 Quota % dei giovani 18-34 che hanno l’abitudine. Anno 2023 

Quotidiani Solo cartacei Cartacei o online 
Territorio Emilia-Romagna Italia Emilia-Romagna Italia 

Maschi  20,7% 20,5% 43,2% 39,0% 
Femmine 13,8% 17,5% 34,8% 37,7% 
Totale 17,3% 19,0% 39,1% 38,4% 

Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

Infine, nel 2023 il 90,9% degli adolescenti e il 91,8% dei giovani dichiara di utilizzare internet 
tutti i giorni (in tutta Italia le percentuali sono rispettivamente l’86,3% per gli adolescenti e il 
90,6% per i giovani). Sono rispettivamente pari al 97,2% e 96,4% coloro che dichiarano di 
utilizzare internet almeno una volta alla settimana (in calo rispetto al 2022 quando erano il 
99,5% e al 97,8% rispettivamente).  
Sempre nel 2023 gli adolescenti che dichiarano di utilizzare il computer tutti i giorni sono il 
44,8% (con la media italiana pari al 36,0%) mentre i giovani sono 48,8% (in italia sono il 46,7%). 
Se si considerano tutti coloro che lo usano almeno una volta a settimana le percentuali 
salgono al 73,1% per gli adolescenti e al 68,9% per i giovani, valori più alti della media italiana 
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(69,5% e 67,0%) ma in calo rispetto al 2022 (quando erano l’81,3% degli adolescenti e il 72,4% 
dei giovani). 

Tabella 20. Uso di internet e del computer per frequenza e fascia di età  
 Quota % dei giovani 18-34 che hanno l’abitudine. Anno 2023 

Territorio Età 

Internet Computer 
Almeno 1 volta 

a settimana Tutti i giorni 
Almeno 1 volta 

a settimana Tutti i giorni 
Emilia-Romagna 11-17 anni 97,2% 90,9% 73,1% 44,8% 
Emilia-Romagna 18-34 anni 96,4% 91,8% 68,9% 48,8% 

Italia 11-17 anni 96,2% 86,3% 69,5% 36,0% 
Italia 18-34 anni 95,5% 90,6% 67,0% 46,7% 

Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

4.3. Socialità e famiglia: casa, relazioni e partecipazione 

In Emilia-Romagna, nel 2023, il 37,1% dei giovani di età compresa tra i 14 e i 34 anni si dichiara 
molto soddisfatto delle proprie relazioni familiari (figura 42), in linea con la media italiana 
(37,0%). A questi si aggiunge il 55,3% dei rispondenti che si dichiara abbastanza soddisfatto, 
quota maggiore rispetto alla media italiana (54,6%), e solo il 5,4% si dichiara poco soddisfatto 
(in Italia complessivamente sono il 6,9%). Questi valori risultano in linea con quanto osservato 
nel 2022.  
Si dichiarano molto soddisfatti delle proprie relazioni amicali il 32,8% dei rispondenti (32,2% la 
media italiana) a cui si aggiunge il 52,1% che si dichiara abbastanza soddisfatto (55,6% in 
Italia). Il 13,3% invece si dichiara poco soddisfatto (in Italia la quota è pari al 10,4%). Rispetto 
al 2022 calano i soddisfatti (rispettivamente pari a 35,5% e 53,0% nel 2022) e aumentano 
leggermente i non soddisfatti (erano il 10,5%). 

Figura 42. Giovani 14-34 anni per livello di soddisfazione delle relazioni con familiari e amici 
 Quota % dei giovani 14-34 che rispondono. Anno 2023 

 
Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

Nel 2023, il 9,8% dei giovani emiliano-romagnoli tra i 14 e i 34 anni ha partecipato, negli ultimi 
dodici mesi, a riunioni di associazioni di volontariato, per i diritti civili, ecologiste, culturali o 
ricreative, in calo rispetto agli anni precedenti (11,9% nel 2021 e 10,8% nel 2022) ma in linea 
con la media italiana (9,8%).  
La quota dei giovani che ha svolto attività gratuita presso associazioni risulta pari al 9,4%, in 
calo rispetto al 2022 quando era pari a 11,3%. A livello nazionale, il grado di partecipazione dei 
giovani risulta inferiore all’Emilia-Romagna (pari all’ 8,6%, figura 43). 



 

58 

Figura 43. Giovani 14-34 anni per partecipazione sociale 
 Quota % dei giovani 14-34 che rispondono. Anno 2023

 
Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna 

Per quanto riguarda la condizione abitativa (fonte ISTAT), nel 2024 sono circa 58,5 ogni 100 
abitanti con le stesse caratteristiche, i giovani di 18-34 anni che non hanno ancora formato 
una unione e che vivono in famiglia con almeno un genitore. Tale valore risulta più basso della 
media italiana (63,3) e anche del Nord-Est (59,5). Per l’Emilia-Romagna questo indicatore 
risulta in calo per il terzo anno di fila dopo il forte incremento tra il 2020 e il 2021 (quando ha 
raggiunto quota 65 giovani ogni 100) a causa della pandemia, pur non tornando ancora sotto 
i livelli pre covid (52,8 nel 2019).  

4.4. Ambiente: preoccupazione per i problemi ambientali 

Rimane stabile rispetto allo scorso anno la risposta a livello di singola classe di età sulla 
sensibilità in merito ai principali problemi ambientali (figura 44). Cambiamento climatico e 
preoccupazione per l’inquinamento dell’aria rimangono i problemi più avvertiti nella 
popolazione, per tutte le fasce d’età considerate. La preoccupazione per i cambiamenti 
climatici infatti è condivisa dal 56,0% dei giovani tra i 14 e i 34 anni (56,9% nel 2022) e dal 
61,6% degli adulti tra i 35 e i 64 anni (57,5% nel 2022). L’inquinamento dell’aria è invece 
condiviso rispettivamente dal 49,8% dei giovani (52,5% nel 2022) e dal 53,3% degli adulti (54,0% 
nel 2022). Anche inquinamento di fiumi e mari e smaltimento risulta una preoccupazione per 
il 45,0% dei giovani (36,2% nel 2022) e per il 41,4% degli adulti (38,7% nel 2022). Rispetto 
all’Italia, i giovani in Emilia-Romagna rispondono in percentuali simili per preoccupazione su 
cambiamento climatico (è preoccupato il 58% dei ragazzi in tutta Italia) e inquinamento 
dell’aria (49,8% in Italia) ma risultano più preoccupati per l’inquinamento di fiumi e mari 
(39,0%).  
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Figura 44. Residenti di almeno 14 anni per problematica ambientale avvertita 
 Quota % che rispondono per classi di età. Anno 2023 

 
Fonte: Istat. Elaborazione su dati a cura dell’Ufficio Statistica Emilia-Romagna
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